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PARLAMENT NA2iIQNALE
SanMo a In gno

Nella oinata diieri Ïl Sénäto firàtÍnh la Àiecussione del
bilancio definitivo dell'esercizio 1878, approvando le dima-

netiti tabelle della spehamoit tiedibi adicali del þrdgetto di
legge relativo. Presero parte a quella discussione con diverse
osservazioni, raccomandazioni e dottiaride di schiarimenti i

senatori De Cesare, Pëydlf Gioachino, Cara6ciolo di Bella,
Gadda, Magliani, Mezzacapo L.'e Ma:gni, e, per rispondervi,
i Ministisi delle Fina zi, dei Laforio Ýubblici e dilla Pub-

blica Istruzione.
Si discussero pure e si approvarono due altri disegni di

legge, uno per la concessione del servizio di navigazione sul

Lago fore gi per una maggiore spesa relativa

alla sisterpazione della sede del Governo in Roma e al prele-
vamento di lire100,0 0 pe la sistemazione medesima, sul
prim,oþi quali,rag onò il senatore Cavallini per domandare
schiarimenti, che forni il Ministro delle Finanze, e sul se-
condo riportò le conclusioni della Commissione il relatore

senatore De Cesare.

Tanto il þilancio, gome i due altri progetti di legge, ven-
nero appëoiati a voiazione segreta a grande maggioranza.
Nella stessa seduta si rinnovò la votazione per la nomina

di cinque commissaggalla Giu,nta d'inchiesta sulle ferrovie,
rimasti ad eleggersi dalla yotazione compiutasi nella seduta
precedente, e riuscirono nominati i senatori Bembo, Jacini,
Devincenzi e Torelli, e per Pultimo commissario mancante si
addivenne ad altra votazione di hallottaggio tra i senatori
Brioschi e Gorti L., il di cui risultato sarà proclamato nella
súccessiva tornata.
Si risollevò pure Ía questione intorno all'eboca in cui

avtrehbe,potutoesserepreparato per la discussione il pro-

getto di legge relativo alla tassa sul macinato, intorno alla
quale questione ragionarono con diverse considerazioni e

dichiarazioni il Ministro delle Einanze e il Presidente dello

Unicia centrale del progetto medesimo.

,9RDINE DELLA 09R,0NA S'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Cog decreto di motoproprio in data 21 marzoß78: A
A cavaliere:

Bernardi Carlo, primo capo stazione delle ferrovie Romane in

Rotga;
De Rossi di Santa Rosa conte Filippo, archivista presso la Regia

Prefettura di Torino;
Rotoli cav., prof. Augusto.

Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istruzione:
. Agran cordone:

Sismonda comm. prof. Angelo.

Sulla proposta del Aliilistro delPInterno, son decreti in data
delli Me 24 mano :

A cordméndatore:
Garelli cav. Felice, presiderite del ¿Comizio agrario diMondovl.

Ad uffiziale:

Toscano cav. prof. Felice, deputato provinciale di Napoli;
D'Ambrosio cav. avv. Luigi, id.

A cavaliere :
Nazúri AntonÏo, consiglidre ÔovÍnÑiÀlfdi Patiova;
Anderlini ing. Attilio e JonniÑý Pietro, capitani nel corpo dei

V ili di Ránä;
PaÏomba BiouŠo, consigliere domtmále di Torre del GreSo ;
Biondi prof. Luigi, di Marano;
Di Donato GinUo, consigliere comunale di Marano;
Morliechio dott. Francesco, già sindaco di Seafati;
Aceto Enrico, sindaÌo di Turi;
Mondelli Domenico, sindaco di San Nicandro;
De Mart no ipg. Luigi, capitano dei Pompieri di Napoli;
Mino Bernardino, sindaco di Chivasso;
Della Cortiglia Nicola, sindaco di Pollica;
Gigli dott. Arrigo avv. patrocinante presso le Corti di cassazione

di Roma e Firenze;
De Conciliid barone Romano, mémbro dell'Associazione di benn

ficenza di San Lorenzo in Napoli.
Sulla ppposta del Ministro di Grazia e Giastizia e deiCulti,

con decreto in data 21 marzo:
Ad uffiziale:

Feroce óav. Giovanni, consigliere di Corte d'appello a riposo con
titolö e grado onorifico di presidente di sezione di Corte di
appello.
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Sulla prop sta del Ministro delle Finänze, con decreti in
data 21 marzo 1878:

A cavaliere
Bafdassarri Federico e Allamandola Pio, segretari di ragioneria

di 16 classe nel Ministero delle Finanze;
Piccirilli Giuseppe, segretariodi16 classe nell'Intendenza di

Finanza;
Buccico Matteo di Picerno, avvocato, proprietario;
Tueci Federico, segretario di la classe nel Ministero delle Finanze.
Sulla proposta del Ministro della Marina, con debreti in

data 21 e 31 marzo:
A grand'uffiziale:

Cabella prof. avv. comm. Cesare, senatore del Regno, presidente
del Consiglio direttivo della R. Scuola superiore navale di
Genova.

A cavaliere:
Mirabelli Saverio, luogotenente di vascello nello stato maggiore

generale della R. Marina.
Sulla proposta del Ministro degli Alfari Esteri, con decreto

in data 27 marzo:
A cavaliere:

Turnbull Giacomo Tommaso, già R. agente consolare in Adelaide.
Bulin proposta del Ministro della Guerra, con decreto in data

27 marzo:
A cavaliere:

Montalto Giovanni, capitano del regg. di cavalleria Monferrato
(13°), collocato a riposo con decreto di pari data.

LEGGI E DECRETI

Il Num. 4432 (ßerie 2a) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli atiari delPInterno,
Veduta la istanza presentata dallamaggioranza degli elet-

tori della frazione Campese per ottenere che la frazione

ste.ssa sia separata dal comune di Campolongo sul Brenta

ed aggregata a quello di Bassano;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Campo-

lon'go sul Brenta in data 10 ottobre 1876 e quelle del Consi-

gIio comunale di Bassano in data 13 maggio e 26 luglio
1876;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Vi-

cenza in data 27 dicembre 1876; ,

Veduto l'articolo 15, § 2, della legge 20 marzo 1865, alle-
gato A, e l'articolo 2 della legge 18 agosto 1870, n. 5815;
Veduta la legge 29 giugno del 1875, n. 2652,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i. A cominciare dal i• ottobre 1878 Is frazione Campese è

distaccata dal comune di Campolongo sul Brenta ed aggregata o
quello di Bassano.
Art. 2. Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comunali di

Bassæno eíUampolovgd sul Brentas alla quale si procedera entro il
mese di settembre prossimo venturo in base alle liste elettorali
debitamente riformate giusta 16 geserisioni della legge 20 marzo
1865, allegato .A, le attuali rappresentanze dei due comuni con-
tinueranno nell'esercizio dello loro attribuzioni, astenendosi. però
dal prendere dgliberationi ohe ydsaako vîûôdláre l'arione"dõi fa.
turi Consigli.

Ordíniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia insertõ nella Raccoltà difficigle delle Jeggi efei
dècreti del Regão d'Itälia, mandando a ðhiûnqüe spotti di
oséervarlo e di farlo osservare.
Dafo a Roma, addì 24 giugno 1878.

UMBERTÖ.
G. ZANARDELLI.

, 17 Num. HDOCOOIVII (Berie2', parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il ser
guente decreto:

TJMBERTO I
PER GEAEIA DI DI0 E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per aumento di aaþitale adottata

nell'adunanza generale del 27 gennaio 1878 dagli azionisti
della Società cooperativa di credito, anonima per azioni no-
minative, sedente nel comune di Rionero in Volture (provin-
cia di Potenza), col nome di ßocietà coopërativa del Volture,
Banca di socäorso ed iticoraggiantento alle arti, all'iñdu-
stria, all'agricoltura ed al commercio, e colla durata di 25
anni decórreildi dal 17 xíiarzo 1878 ;
Veduto 10 statuto di detta Societa ed i Regi decreti che

la riguardano del 17 marzo 1873, n. DLXXIV, del 29 ago-
sto 1875, n. MCIX e del 4 febbraio 1877, n. MCCCCXCI;
Visto il titolo VIf, libro I del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Ê approvato l'aumento di capitale della Boeietà coope-rativa del Volture, Banca di soccorso ed incoraggiamento alle

arti, all'industria, all'agricoltura ed al commercio, da 60,0001120,000 lire, mediante emissione di na 1000 azioni nuove da lire60 ciascuna.
Art. 2. Il contributo della Societh nelle spese degli uffici d'i-

spezione è elevato da 100 a 150 lire pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque slietti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 27 giugno 1878.

UMBERTO.
F. SEISMIT-DODA.

UMBERTO I
PER GRAEI& DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
A.rticolo unico. I due comuni componenti il mandamento di Co-

stigliole Saluzzo, i quali attualmente fanno parte del distretto
dell'Agenzia delle imposte dirette e del catasto in Savigliano,
sono aggregati al distretto di quella di Saluzz>rcoiniaciáre dal
19 agosto 1878.
ILMinistro delle Finanze è incaricato delPesecuzione del

presente decreto.
Ilató a Roma, addì 30 giugno 1878.

UMBERTO.
F. SEIS11IT-ÛODA.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2131

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONE

DispoñimiönifattenelpersonàleÄell'Amministrazione
fenanziaria:

Per decreto Ministeriale del 21 maggio 1878 :
De Barzi Giuseppe, ragioniere di 26 classe nelPIntendenza di Mi-

lano traslocato in quella di Ravenna.
Per decreti Reali del 30 maggio, 15 e 16 giugno 1878 ;

Restivo-Gallo Modesto, sostítuto procuratore del Re, nominato
sostituto avvocato erariale di 66 clasie a PaÏermo;

Picco Germano, vicesegretario di la classe nella Corte dei conti,
Sollocatã In aspettativa per niotivi di salute,

Blanchetti dott. Augusto, vicesegretario di 26 classe nell'Inten-

denza di Torino, collocato in aspettativa per motivi di salute;
Thenie11i Giovanni, tenente di 26 classe nel corpo delle guardie

doganali, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Por Ëeóreti Ministeriali del 19 giugno 1878:

Brocco Gioianni, primo ragioniere di 26 classe nell'Intendenza
di

Belluno, traslocato in quella di Udine;

Piccoli Luigi , id. id. di Piacenza, id. di Belluno.
Per Reali decreti de120 giugno 1878:

Sbicego cay. Francesco, primo ragioniere di 16 classe nelPInten-

denza di Udine, collocato a riposo in seguito a sua domanda;

Parolini dott.Ulisse, ragioniere di 36 classe id. di Piacenza, col-

locato in aspetiati a per motivi di salute i
Artusi Alessandro, ufficiale di scrittura di

1· classe id. di Parma,

collocato a riposo in seguito a sua domanda ;

cosen-Porqueadù avv. Vincenzo, già ricevitore del registro, no-

minato uŒciale d'archivio di 1• classe nelPIntendenza di

Sassari.
Per decreti Ministeríali del 21 e 22 giugno 1878:

Mayer cav. Fridolino, intendente
di 26 classe a S.racusa, traslo-

cato a Catania ;
Corti Cherubino, umciale d'archivio di 86 classe nelPIntendenza

di Como, traslocato in quella di Novara.
Per Reali decretisdel 24, 27 e 30 giugno:

Filippi Filippo, uŒciale di 36 classe nel Ministero
delle Finanze,

promosso alla 26 classe ;

Besozzi Antonio, vicesegretario di 16 classe nella
Corte dei conti,

promosso, per merito d'esame,
a segretario di 26 classe;

Ponseveroni Nicolò, ragioniere di la classe nell'Intendenza di

Sassari, collocato a11posp in seguito a sua domanda ;

Gnecerelli Leopoldo, computista di 1• classe id. di Siena, collo-

cato in aspettativa per motivi di salute;
Dattilo Domenico, id. jli# classe id. di Cosenza, id. per motivi

di famiglia;
Garofalo Giuseppe, aíRciale d'archivio di 86 classe id. di Napoli,

id. per motivi di salute ;

Cerillo Gustavo, tenente,di 16 classe nel corpo delle guardie do.

ganali, id. id.

Disposizionifattenel personale dell'Amministrazione
del Demanio e delleTasse:

Per decreti RR. e Ministeriali del 10 marzo1878:

Sibilla cav. Alberto, intendente di finanza - a Brescia, nominato
conservatore delle ipoteche a Brescia;

Pavan cav. Antonio, gikeaposezione nel Ministero delle Finanze,
id. a Pesaro;

Melchiorre cav..Francesco, ispettore superiore delle gabelle, id. a

Viterbo;
Casella Alessandro, segretario nel Ministero delle Finanze, id. ad

Ascoli;

Pierantoni cav. Angelo, primo segretario nella Intendenza di

finanza di Caserta, id. a Peragia';
Lacchini dott. Luigi, ispettore dennaniale ad Asti, id. a Vigevano;
Colonnetti cav. Luigi, conservatore delle ipoteche a Tortona, trax

slocato ad Asti;
Candiani Francesco, id. ad Este, id. a Grosseto;
Capello Leone, id. a Pistoia, id, a Lecce;
Carnaghi Cirillo, id. a Civitavecchia, id. ad Este;
Ottini Antonio, id. a Rreno, id. a Padova;
Bossi dott. Giuseppe, id. a Viterbo, id, a Vercelli;
Piola Caselli cav. Ernesto, id. a Pesaro, id. a Tortona.

Per decreto R. del 14 marzo 1878:

Chiofalo cav. Pietro, gik intendente di finanza, nominato conser-
Yatore delle ipoteche a Breno.

Per decreti Ministeriali del 16 marzo 1878:

Vasario Francesco, ispettore a Palermo, traslocato a Vicenza;
La Lumia Francesco, id. a Termini Imerese, id. a Palermo;
Rebeechi Pirre, id. aCaltagirone, id. a Termini Imerese.

Per decreto R. del 17 marzo 1878:

Cieri Michele, ricevitore del registro a Traetto, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

Per decreto Ministeriale del 23 marzo 1878:

Midana Enrico, ricevitore del registro ad Ardore, traslocato a
Varzi.

Per decreto R. del 31 marzo 1878:

Pane Giuseppe, ricevitore del registro a Mazzara, collocato in
aspettativa per motivi di salute.

Per decreti Ministeriali delli 1° e 9 aprile 1878:
Marini Gio. Giuseppe, ricevitore del registro in aspettativa, ri-

chiamato in servizio a Barga;
Cervone Andrea, id. ad Atina, traslocato a Gaeta;
Rivera Luigi, ispettore a Breno, id. ad Orvieto ;
Visetti Gaetano, id. a Barra, id. a Breno;
Rambaldi Giuseppe, id. a Catanzaro, id. a Barra;
Cannizzaro Francesco, id. a Palmi, id. a Catanzaro;
Allasia Andrea, id. ad Acqui, id. ad Asti;
Majocchi Teofilo, id. a Mantova, id. adAcqui;
Mangiagalli Luigi, id. a Benevento, id. a Mantova;
Trojano Vincenzo, id. a Potenza, id. a Benevento.

Per decreti RR. de)P11 aprile 1878 :
Rodella Giuseppe, ricevitore del registro, sospeso dal servizio, di-

spensato dalPimpiego;
Ponci Giuseppe, controllore del bollo straordinario, in aspetta-

tiva, dispensato dalPimpiego;
Nuccio Angelo, ricevitore del registro, sospeso dal servizio, desti-

tuito dalPimpiego;
Mari Guglielmo, id., id., id.;

Per RIt. decreti delli 21 e 25 aprile 1878:
Antonucci Cosimo, ricevitore del registro, sospeso dal servizio,

accettata la dimissione;
Rossi Luciano, id., id., destituito dalPimpiego;
ßossi Clito, ricevitore del Demanio di Modena, eollocato in aspet-

tativa per motivi di salute.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreto del 19 maggio 1878 :

Il R. decreto 23 dicembre 1876, nella parte relativa al pretore
Morelli Casimiro, fumodificato come segue: Morelli Casimiro,
pretore del mandamento di Tenda, stato sospeso dall'esercizio
delle sue funzioni, richiamato in attività di servizio a datare

dal.1· novembre stess.o anno, rialanendo.revocato agli effetti
di legge il precedente decreto di sospensione,
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Gón deezett de180 maggio 1878:
Bellabarba Espartero, pretore del inandämento di Ragusa, tra-

mutato al mandåmento di Sogliano al Rubicone;
Reina Zappola Giacomo, già pretore del mandamerito di Mirabella

Imbaccari, stato dichiarato dimissionario pee non avere as-
santo in tempo debito Ifesercizio aëlle sue funzioni, richia-
mato in attività di serviziaèel niandamento di Centuripe con
lo stipendio annuo di lire 2000;

Rosati Francesco, pretore del mändimento di Palombara Sabina,
sospeso dall'etércizio delle sué futizioni à datare dal legiugno
prossima venturo;

Passalacqua Vincenzo, uditore appliento alla Cone d'appello di
Napoli, destinato ad esercitarë 1e funzioni di viceprotoie nel
mandamento di Aquilonia coll'iilearico di reggerà l'ufficio
durante la mancanzidel titolare ;

Donelli Pieti·o, pretore già titolare del mandamento di Massa

Lombarda, rimesso in aspettitivaper motivi di salube'dal 46
maggio 1876 a tutto il 15 maggio 1878 e reso inabile a rias

sumere il servizio, collocato a riposo a sua domanda a senso

delgrt. 3 lett..A della legge 4 aprile 1864, n. 1731, a datare
dal 16 maggio 1878;

Marsicano Antonio, id. di Vietri sul Mare, in aspettativa per
motivi di salute, richiamato in attiyità di servizio nel IRAnda
mento di lÉajori dal 1° giugno 1878;

Mannacio Domenico, pretore del mandamento di Nicastro, tra-
mutato al mandamento di Catanzaro

Balsimelli Vincenzo, id. di S. Angelo a Fasanella, id. di Castel-
nuovo della Dennia;

Besozzi Eugenio, viõepretore del 7° niandamento di Milano, id.
pretura Urbana di Milano;

Ciamarra Nicola, pretore del mandamento di Sepinó, id. di San-
t'Elia in Pianise;

Zangarini Giainbattista, id, di Lokeo id. diAnna ilel Pofesitie
Ferrante Tommaso, id. di Ariano nel Poleëîne, id. di Lore,o;
Guarneri Evangelista, id. di Sartirana, id. di S. Martino d'Albafo;
Trapassi Giuseppe, id. dikapriati, id. di Cébíano;
Nola Gennaro, id. di Majori, id. di Pagani;
Fiacchetti Lodovico, id. dí Riesi, id. di Cattolica;
Jentski Ferdinahdä, id. di Campana, id. di Niseemi;
ßaffiotti Domenico, Nicepretore in niissione nel mandarbento di

Ustica colla indennità treiisile di Ïire 100, id; di Barrafranea
conservando l'indennità niedesima;

Dall'Oglio Carlo Cesare, pretore del mandamento di Aviano, so-

speso dall'esercizio delle sue funzioni dal 1° giugno p. v.
De Zorzi Francesco, id. di Bardolini, id. id.;

· Venditti Federico, vicepretore del mandamento di Guarcino, no-
minato pretore del mandamento di Mombello con l'annuo sti-
pendio di lire 2000.

Odn decreti-del 26 Alaggio 1878:

Akhiosioni Ëernardino, vicepietore del mandamento di Verdello,
tramabato nella stessa qualità al mandamento di Ponte San

Pietro;
Cico2 Èrmanno, pretore del mandamento di Gampi Bisenzio, id.

al 4° mandamento di Firenze ;

Gigli Emilio, id, di Orbetello, id. di Campi Bisenzio;
Babbini Galileo, id. di Ceprano, id, di Orbetello;
Vespasiani Bernardino, id, di Attendolara, id. di Castiglione dei

Pepoli;
Faglioni Tertalliano, id. di Niscemi, id. di Aidone;
Cordova Giacomo,:id. di Barrafranca, id. di 8. Cataldo;
Bonito Federiso, id. di Altävilla Irpina, id. di Traetto;
Santelia Giuseppe, id. di Serino, id. di Altavilla Irpina; .

Festa Giuseppe, id, di Montefusco, id. di Serino;

San ne Pàsquale, id di Olilusättõ Skii Doinànie , id di Málitii-
fasco;

Frontino Lu i, d. d olturara Irpina, id. di Chiusano San Dr
. memco;

Magnaghi Cesare, id. di Montalto Pavese, id, di Bol io ;
Chinazzi Carid, ilothirikfò Iiretore eÏ ËiÃ afËË io df Montalto

P&eae non Tantino stipendio 8,i lire 2000) =

Troyer Francesco, vicepretor el 2• mandiniento i ÝËeÈÑò, in
mishiode di idepteËore l manditneËtS$i BladáÈe c$n la
túensile ifidânnifÑ di lir 60, ÌÙ dèl rilaËÉãmentoËGroséiËo
id. 2000;

Conio Ddmenico, nominato vicepretore del mannameiltÍÙËi Tag la·
Baseri Lazzaro, id. dfPadova, Oä¾pagna;
Pellègrini Oarlo, id. ðel 8°iandarnfenio di Ven la
Bruno Arrioldo, in. di San Ginesio, coll'inokríckdi ëe gére 1 flicio

dtirante 14 Íniacanza Nel titolkie;
Siagara Esiäändle, É.Jai omedie, riMäneitdáÏã f l'àüni Ëëtti-

ficato il: décieto 21 ma oÈiinel nuale ló Sia In venne in-
dibito pef6'àikgtiPi

Vitale Giovanni, vicepi:etoke del niëndamento di Se ino, diepen-
sato da ulteriog¾rvidìà a datàÑe dal 1° giugno 1898;

Comparata Sebastiano, id. di Cira niá, là. a ena domanda;
Argenti Diamantà, ptefore del niendginenty dii Buonó diúpäna

sato da úlferiore sertizid
Montemurfi António, uditore applicito al tribúnale civile e corre-

zionale di Chieti, dostinato ad énercitare lá Ìonzioni di Vice-
pretore nel nia¾dathéntö di S. Buonoionfilicarido di teggái•e
l'ufficio durantä là niancanza deÏ titoldfe ;

Liñýuiti Alberto, id. id. alla piocua genëtale díNapoli, id. id. di
Gioi;

Bonardi Giovanni, id. alla R. procura di Bergamo, id. nel 2°
mandathénto di Bergamo;

CiŸàdini Pietro videpátore el initÈänidato"di Sei•ravalle in
Vittorio, destinato in temporpea missione di videpretore nel
rílatidantento di Biadene, con (tiella indennità che gli Äefra
assegnata per decreto Ministaialei

Il Reale decreto del 1• dicembre 1816 col qualle Agòstino Cala-
mandrei, già pretore del maddamerito di Castelfibrentin
venne destituito dalla carica, ventierevocato, os quellofuso-
stituito il seguente:

Calamandrei Agdstino, pretore del mandamento di Castelfioren-

tino, dispensato dal sertikio a datare dal 1 novembre 187ß,
con facöltà di far valere i suoi titoli al: conseguimento della
pensione d'indennità che potrà spettargli a termini di legge.

Con decreti del 18 giugito 1878:
MorosiniAlessandi·orpresidente del tributiale civile e correzionale

di Camerino, tramutato in Reggio Emilia;
Sten Baldassaire, giudice del triburiale civile e correzionale di

Lecce, id. in Trani;
Capone Oronzo, id. di Lucei·a, id. ist Bari;
Attisani Antonio, id. di Fermo, id. in Lucera;
Primiceri Giovanni, id. di Monteleone, incaricato della istruzione

penale, id. id. con dispensa dal detto incarico;
Lieci Franceseo, petore del mandainento i FrãÉckvilIÈFonúna,

nominato giudice del tribunale civile e norrezíonale di Formo;
Franzini Rocco, id. di Gravina, id. di Moûteleone;
Zappalà-Barbagallo Antonino, giudice del tribunale civile e cor--

rezionale di Caltagirone, tramutato in Avezkanot;
Bigliani Stefano, id. di Spoleto, id. in Alba; .
Nicolini Guido, aggiunto giudiziario presso il tribunale ciëile e

correaionale di Milano, nominato. giudice del tribunale di
Biella ¡

Siglzi Giovannig giaðies ire Lueda, applicato all'ufficio û'istby
zione penale
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Ðe RosaDomenicorsostituto procuratore del Re presso il tribu-
nale di Avellino tramiitato inNapoli

Dall'Oglio Giorgio, pretore del mandamento di Cesena, nominato
aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e cortesionale
di Padova;

Mondini Andrea, già aggiunto giudiziario, poscia pretore nel man-
Jamänto di Campobello di Liesta, ridhiamato in serviilo e
nominat aggiunto giudiziario presso.il tribunale citile e cor-
rezionale dÍ¾eneýliano ;

Adssa Pietro, akginiito giudiziario al triininale di Potenza, apþIi-
óàto alla R. prodnia presso il tiibunale di Avellino, tramu-
tato al tribunale di Avéllino, cessando dall'appÌicazione al
Pabblico Ministero.

God decreti de116 giugno 1878:
Sangiorgipay Antonino, reggente la procura generale presso la

Corte d'appello di Catanzaro, nominato procuratore generale
presso la detta Corte d'appello;

Trua cav. Nicola procuratore del Re presso il tribunale di Pe-
saro, tranii ato in Roma, ed 6 applicato alla proeiira gene-
rale di quella Corte di apyg11o per compiervi le funzioni &i
sostituto procuratore generale;

Orlando-Staneanelli Giovanni, sostituto procuratore del Re presso
il tribunaÏe idhiavari, nominato prociiratore del Ëe presso
il tribunäIe diÌesaro.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

00Neonso per usanie al poëto di professóre stradrainario
alla cattedra di diritto costitutionale, vacante nella Regia
ITniversità di Parma.

* Essendo diuscito ivuoto il concorso pei Etoli al posto di þro-
fessore attabrdinario älla cáttedra di diritto costituzionale, van
pante. nella Regia Università di Parma, è aperto il coheorso per
esame alla cattedra medesima.
Le domande di ammissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione a tutto il giorno 22 agosto 18Ý8 ed es-
sere accompagnate dalla fede di nasata e dalPattestazione di nio-
ralîtà.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli e si

presenteranno a questo per esame, sarà tenuto conto anche del
giù&izio che fu dato sui titoli steisi.
Ai detti concorrenti ed a coloro che anteriormente non concor-

sero per titoli, sali coitsentito di presentare, insieme colla do-
manda, qualunque documento ë titolo da essi creduto opportuno.
Le prove avranno luogo nelle sale della R. Università di Parma,

e saranno date secondo le prescrizioni delPart. 9 del regolamento
approvato col R. decreto 13 maggio 1875.

Roma, 16 marzo 1878.
D Direttore Capo di Dhisione

P. PanoA.

ESAME DI CONGORSO ai posti gratuiti della R. ßcuôla
ßuperiore di medicina veterinaria in Milano.

A mente del regolamento organico 7 marzo 1875, n. 2433 (Se-
rie 2a), si fa noto che per Panno scolastico 1878-79 rendonsi va-
canti presso questa Scuola cinque posti gratuiti per la durata dei
quattro anni scolastici successivi,; due a favore delle provincie
Venete e tre per le Lombarde; la quota annua della pensione è
di lire 726 42 pei posti Veneti, e di lire 588 42 pei Lombardi, da
iscuotersi in nove rate mensili, durante cioè l'anno scolastioo.
GÏíÈiidenti che itspirano al obuseguimento del liiedesimi db-

vono, entro il 15 agosto prossimo, far pervenire a quëia Ðik -

slone:

La relativa domanda in carta da bollo da 50 centesimi, cor-
redata:

1° Dalla fede di nascita;
2° DalPattestazione di buona condotta, rilasciata dal capo

delPIstituto in cui lo studente abbia percorsi i suoi studi;
3° DalPattestato d'aver suþerato gli esami di passaggio dal

2° al 3· anno di corso in un Liceo governativo o pareggiato, o
qtiello di aver compiuti tre annî di corso e superati gli esami re-
lativi in un Istituto tecnico.
Gli aspiranti ai posti gratuiti devono sostenere un esame di

concorso stabilito dal R. decreto 7 marzo 1875.
Il detto esame è orale e scritto, verrà dato in questaR. Scuola

il giorno 26 del prossimo Agosto, e versera sulla lilígua e lettera-
tura italiana, algebra elementare, geometria e sulla fisica.
La prova in iscritto consiste in un componimento italiano ; la

prova orale in interrogazioni sopra tutte le materie dell'esame ;
per la prima sono concesse 4 ore di tempo, la seconda durerà
1 ora.
Sono richiesti almeno 8110 dei voti per essere classificato fra i

vincitori dei posti gratuiti.
Milano, 1 aprile 1878.

17 Direttore

.
Cav..Dott. LORENZO Û0RVIyI,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA IŸlNTESTAZIONE (1' jDulÃßiðaWiOne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 100,

cioè ni3025ß& d'iserizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 119624 della soppressa Direzione diNapoli),
per lire 10, al nome di Giovine Gennaro fu Raffaele,. sotto la tu-

tela del curatore Giovine Nicola, domiciliato in Napoli, à stata

così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai riehin-
denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a favore di Giovéne Gennaro fu Ráffaele, sotto

la tutela del curatore Giovene Nicola, domiciliato in Napoli, vero

proprietário della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notiff-

cate oþposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 12 luglio 1878.
Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

CONSIGLIO PIlOVINCIALE SCOLAßTICO DI NAPOLI

Nottilcazione.

Nel Convitto annesso al R. Liceo Vittorio Emanuele in questa
città vacano tre posti semigratuiti, i quali saanno conferiti pär
concorso di esami, a norma del regolamento approvato con de-

creto del 4 aprile 1869, ai giovani di ristretta fortuna, che godofio
i dritti di cittadinanza, che abbiano compiti gli studi elementari,
e non oltrepassino il dodicesimo amio di età nel tempo del con-

corso, il quale si aprirà nel Liceo istesso pel di 15 agosto p. v.
Per essere ammesso a concorrere ogni candidato dovrà presen-

tare al signor preside di quell'Istituto non oltre il di 16 luglio del
corrente anno:

1 Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazioge
della clásse di stuûio che frequentò nel corso dell'anno;

2 La fede legale di naseita;
3 Un attestato di moralità, rilasciato o dall'Autorità muni-

cipale o da quell'Istituto da cui proviene;
Un attestato autentico degli studi fatti;
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5° L'attestato di aver subito l'innesto vaccino o sofferto il

vainolo; di esser sano e scevro d'infermità schifose, ostinate ed
appiccatiece;

6° Una dichiarazione della Giunta; municipale sulla profes-
sione patprna, sul nainero e sulla qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a. titolo di

contribuzione, accertata mediante dichiarazione dello agente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso candidato

possiede.
Ogni frode in tali documenti sarà punita con la esclusione dal

concorso, con la perdita del posto quando sia stato già conferito.
Trascorso il tempo utile stabilito per la presentazione delle

istanze, non potra esserne accolta alcun'altra.
. Napoli, 15 giugno 1878,

Il Prefetto Presidente del Consiglio ßcolastico
A. BAncoxi,

PARTE NON UFFICIALE

gli ufficiali inglesi e delle truppe britanniché sarà il pegno

più sicuro della facilità colla quale le clausole del detto im-

pegno saranno mantenute. L'isála di Cipto pare a noi il

punto che meglio corrisponda ad un tale oggéttà H governo
della regina non desidera di impicciolire davantaggio il ter-
fitorio dal quale il governo del Sultand ti·ae le site risorse:

Esso þroporiidunq1ie oKe Pisolk dontinui a fai parte del-

I'impero ottomano. Il governo inglese nán avia altro diritto
che di occuparla e di amministrarla, e Teccedente delle en-

trate sulle spese, qualunque esso sia, verrà corrisposto ogni
anno dal'governo britannico al tesoro turco.
" Siccome poi, così conchiude il dispaccio del marchese di

Salisbury, tutto questo progetto si allaccia alle possibili con-
seguenze delle nuove annessioni russè nelPAsia turch così

rimarrebbe inteso che, ove le annessioni ñon seguissero, o

sempre quando la Russia restiti1isse kila Turchlä i nuovi ter-

ritori, anche queste stipulaziáni che oggi propomamo cesse-

rebbero di avere qualsiasi effetto. ,,

DIARIO ESTERO

Tra i documenti diplomatici che vennero presentati ulti-
mamente al Parlamento inglese, oltre a quelli che abbiamo
riferiti ieri, va compreso un dispaccio del marchese di Sali-
sbury al signor Layard, in data 30 maggio scorso.
In tále dispaccio, che precede la convenzione di alleanza

difensiva fra 1Inghilterra e la Turchia, il marchese di Sali-

sbury informa il signor Layard che, mentre i negoziati con-
fidenziali fra i gabinetti di Londra e di Costantinopolifla-
sciavano prevedere una sufficiente modificazione di quegli
articoli del trattato di Santoltefano che riguardavano la
Turchia europea, non poteva dirsi lo stesso di quegli altri
äi·ticoli deliiominato trattato che concernevano la Turchia

asiatica. Laonde il governo della regina era nel debito di
prendere le sue precauzioni.
Premesse alcune considerazioni sui giudizi e sulle proba-

bili disposizioni delle popolazioni turco-asiatiche per il fatto
dello spostamento della frontiera dall'impero ottornano e

sulle possibili conseguenze della cessione di Batum, di Kars
e di Ardahan alla Russia, il malchese di Salisbury scriveva :

" La sola misura che possa dare una solida garanzia della
stabilità dell'impero ottomano nella Turchia asiatica, dopo le
annessioni chieste dalla Russia, sarebbe l'impegno assunto
da una potenza abbastanza forte per adempierlo, d'impedire
anche colla forza delle armi ogni ulteriore ingrandimento
russo a scapito del territorio turco nelPAsia. Un simile im-

pegno preverrebbe l'eventualità di nuove imprese e tranquil-
lizzerebbe le popolazioni turco-asiatiche rispetto alla solidità
del dominio ottomano.
" Però la Porta dovrebbe accettare due condizioni avanti

che l'Inghilterra desse una tale promessa.
" La prima condizione è quella di introdurre e di appli-

care le riforme necessárie nella amministrazione dei suoi

sudditi cristiani ed altriin quei paesi. Le proporzioni e Pin-
dole di tali rifornie verrebbero determinate da una inchiesta

per quanto fosse possibile esatta e matura.
" La seconda condizione sarebbe che al governo della re-

gina fosse consentito di occupare una posizione in viomanza

della costa delPAsia Minore e della Eiria. La prossimità de-

Da Berlino, 9, télégrafano ai'.Débats che dalle relazioni

delle Commissioni militari incaricate di fissare le nuove

frontiere turche.apparisce che le Commissioni medesime si

sono specialmente uniformate ai criteri delPInghilterra e

dell'Austria Unghoria, che cioè hanno avuto lo scopo princi-

pale di dare alla Turchia delle frontiere adatte ad assicu-

rare in modo effettivo la sua sicurezza e la sua indipen-
denza.
Così dal lato dell'Egèo si à lasciata alla Turchia las mag-

gior zona di costa possibile. La Macedoni e PAlbania fu-

rono escluse da ogni combinazione e lasciate in possesso
della Porta. Quanto al sangiaccato di Sofia si è voluto àssicu-
rare la Turchia contro ogni colpo di mano e quindile futono
lasciati i passi di Tchtiman e di Tiajano. Poi, al sud, le
valli di Karasa e di Mestra. I montiRodhope essendo rimasti
senza importanza per la Turchia, furono lasciati alla Bul-

garia.
Quanto ai Balcani che formano la frontiera tra la Rumelia

e la Bulgaria, essi apparterranno da un versante al nuovo

principato bulgaro e dall'altro ai turchi di Rumelia. La linea

confinaria seguirà le creste delle montagne e si è ritenuto

inutile di riservare alla Turchia una zona militare ai piedi
dei Balcani.
Dal lato della Serbia il passo di Zaribrod viene annesso al

principato. " Infine, considerando la carta, si vede che le Com-
missioni militari hanno voluto fare opera seria e dare alla

Turchia e nello stesso tempo anche ai principati i mezzi di
difendere efficacemente la rispettiva indipendenza.
" Appena sottoscritto il trattato le Commissioni europee

incaricate di sorvegliarne l'esecuzione e di regolarne i parti-
colari si recheranno ad adempiere sopra luogo i propri in-
carichi. A Berlino rimarra, col nome di Conferenza europea,
una Commissione.presieduta dal principe di Hohenlohe, alla
quale faranno capo i lavori di tutte le altre Commissioni.
Nella sua seduta del 9 il Congresso udi lettura delle rel -

zioni delle varie Commissioni e si occupo nuovamente della

questione di Batum senza però giungere a un componimento
definitivo.
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La Politische Correspondena ha da Bucarest in data 10

luglio the il giorno innanzi ha avuto lifoga una seduta se-
greta delle riunite Camere rumene, e che il ministro Cogal-
liceano ha dato lettura delle dichiarazioni fatte al Congresso
ilai.delegati rumeni. La risposta data dál presidente del
Congressa fu distribuita a stampa fra i membri delle Camere.
Alministro presidente Bratiano dichiarò che il governo non
poteva pronunciarsi se prima non era in possesso del testo
ufficiale delle deliberazioni del Congresso. I membri della
Camera si separarono quindi sanza fare discussioni.

Notizie da Costantinopoli del 10 luglio annunziano che fra
la Porta ed il generale Totleben si sta trattando per la par-
tenza delle truppe russe da ßanto Stefano. I russi non vo-
gliono abbandonare Santo Stefano se prima non vengono
Igro consegnate le alture che dominano Sciumla e Varna.
na Commissione turco-russa fisserà le modalità dello sgom-

bro delle fortezzesturche in Bulgaria. Non si parla più del
simultaneo allontanamento dei russi e degli inglesi.

Un ielegramma da Atene del 10 luglio .dice che da parec-
chi giorni i combattimenti sono cessati nell'isola di Creta.
I legni inglesi che incrociavano in,quelle acque sono partiti
per Cipros a vi si attendevano da un momento all'altro
Samih pascià ed il segretario della legazione inglese, signor
Baring, con una missione speciale da Costantinopoli. Il con-
sole inglese Sandwith si sforza indarno di indurre i cretesi
a deporre le armi. I cretesi continuano a reclamare la loro
annessione alla Grecia.

peso sulle popolazioni. Taceremo degli orrori della guerra
che taglie alle donne i mariti, ai figliuoli i padri, alle fami-
glie i figli, che sottrae tante liraccia vigorose all'agricoltura
ed all'industria, e che in brevissimo tempo converte i più
bei reggimenti, usciti dal fiore della popolazione, in mucchi
di cadaveri e di storpi. È codesto cristianesimo ? E codesta

civiltä? È codesto il secolo decimonono? Si creano istituti di

beneficenza e stabilimenti filantropici, si fondano perfino so-
cietà contro il maltrattamento degli animali; e si condan-
nano gli uomini al macello!
" Non basta adunque di conchiudere la pace, per quanto

possa essere onorevole, se si continua a mantenere la pace

armata, che è il flagello di tutti i governi, perchè li priva
dei mezzi di alleviare il popolo e di attivare nell'ammini-
strazione interna gli indispensabili miglioramenti.
" Ogni governo deve disporre di una forza armata rispoti

tabile che corrisponda alla sua posizione politica e geogra-
fica, ed alle tradizioni della sua storia; abolirla sarebbe un
atto crimÏnoso ed assurdo; ma l'attuale sistema della levain

massa, che è stato inventato daRobespierre, dev'essere modi-
ficato
" I voti e le preghiere di tutti i buoni accompagnano i

grandi statisti che gono riuniti a Berlino. Possano i loro

sforzi riuscire a ridonare la pace e la prosperità all'Europa
e a liberare l'umanità dai flagelli della guerra. Con ciò essi
si renderanno immortali e la posteritA li benedirà. ,,

Le LL. MM. a Torino

Scrivono per telegrafo da Pietroburgo ai giornalÏ francesi
e tedeschi che negli alti circoli di quella città gira una cir-

colare autografata del principe Pietro di Oldenburgo, la
quale destò molta impressione. La circolare, secondo i gior-
nali di Berlino, suona come appresso:
" V'hanno dei momenti solenni nella vita degl'individui,

come ve ne hanno e molti nella vita delle nazioni. In partico-
lar modo solenne è il momento presente in cui i capi dei ga-
binetti e i delegati delle grandi potenze si sono radunati per
porre un termine ad una guerra terribile e per assicurare
una pace durevole all'Europa, che ne prova un imperioso
bisogno. Questa riunione ha luogo in circostanze dolorósis-
sime. Il mondo intero, atterrito dagli orribili fatti compiutisi
a Berlino, pone a se stesso la domanda: Doie andiamo?
I)obbiaino noi essere la preda d'una selvaggia associazione che
si chiama l'Internazioriale, e che colla solidarietà del delitto
mira-a scuotei·e le basi della società, a rovesciare i troni ed
i governi ed a distruggere la religione ? Le idee del socia-

lismo si propagano m proporz1om spaventevoli, e la storia
ci dà la prova che le idee non si combattono colle baionette,
che la spada della giustizia può colpire i rei, ma non è in
grado di estirpare i germi di idee criminose e che per ette-

nere questo scopo occorre Pazione concorde e simultanea di
tutti i sovrani e di tutti i governi che Iddio ha posto a capo
delle nazioni.
" Sgraziatamente bisogna confessare che con tutta la stor-

terza delle idee del socialismo, i governi forniscono ad esso

pretesti di malcontento coll'esorbitanza delle loro esigenze,
fra lo quali l'imposta del sangue è quella che più gravemente

Corrisliondenza particolare della Gazzetta 17fgefale

Torino, 10 luglio 1878.

(V) Torino dimentichera ben difficilmente il primo arrivo
fra le sue mura di Umberto eMarghérita di Savoia, diventati
Sovrani dopo l'acerba morte di Vittorio Emanuele IL
Sotto il portico della stazione, accomodato a salone bianco-

i·osa con due ale di padiglioni bianco-azzurro, fin dalle sette
del mattino, si vedevano pigiate centinaia e bentinaia dèlle

più vaghe e illustri dame, generali, consiglieri comunali,
rappresentanze della magistratura, delPAteneo, della stampa,
e frotte di giovinette delle scuole Margherita e figlie dei

militari, e studenti e ogni maniera d'invitati. Le signore te-
nevano quasi tutte puntato sul petto un mazzolino di mar-
gherite, e fra 1.oro vedevansi giganteggiare mazzi enormi e
cestelli superbi, deliziosi di profumi.
Da piazza Carlo Felice al'Palazzo Reale poi la folla era

così spessa che mal reggevano le due file di soldati a conte-

nerla che non irrompesse.
Alle finestre, ai balconcini, alle soffitte, sui tetti, fra le in-

ferriate delle botteghe, sui palchi improvvisati, donne, fan-
ciulle, monelli, operai, un mondo.curioso e festante,un mondo
orgoglioso di accogliere i Figli31i Vittorio Emanuele, iReali
di Savoia, i discendenti di quella valorosa schiatta che pre-
parò U Piemonte a farsi vindice del riscatto d'Italia.
Alle otto in punto il campanello elettrico preannunziò il

convoglio Reale; quAttro musiche intuonano il vecchio inno
Reale, il caúnone strepita, e cento.mila bocche gridano ad un
gmpo: Viva il Ke]
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Il Re si mdstfá pallidoÿ åbbattuto, tene'ngosi Ál braccio
ËegiSa MarghefÏta e piecedit di iqualche passò dalíPrin-
ijino di Ñapoli È la commozione, è la stancHezžá, sono le
eindrió che danno a quel visö fiero a leale la tiisteåpþárehza

della infermità? Certo più che là stanchezzA travaglia in

questo momento Tanimo di Umberto I Ponda grossa dei
tristi e lieti ricordi.
Il Sindaco senatore Ferraris gli si fa inoontroy s'inchind

e poi Ibgge il seguente testuelt discorso le cui ultime frasi
imporporano il bello e nobile viso dellaReginaÆargherital
fanno scoppistenin frénétici applausi gH astanti
" Sire! dice il senatore Ferraris or fa appena un anno

Toiino salatavaRe Vittorio Emanuele circondatio da tutta

l'Augusta Famiglia.
" Quánte ricordanze mente iiisieine e gloriose del nostro.

rišorginiento!
" Quantai gratitudine! quanti omaggi al Re datóre all'Itaa

lia della sua libertà ed indipendenza!
" Quanto coriforto nel vadere a fianco del Re, Principi,di

tanto provato valore e di tànte speranzepóhe neanche la:sui
prema sventura che ha colpito l'Italia, giunse a troncatet
" Voi, Sire, degno suotessore di ¡Vittorio! Emanuele, col

sonno, colli prudenzà, coLpatriottismo di tùtti i vostriotti;
avete dato alFItalia quel conforto che uhico poteva lènire iÌ
dolore della.perdita dalipiùno no Re.
" Benedibiamo Iddio, che non cessa disproteggerd.l'Italial
" Cinto della corona dei vostri padri, voi avete voluto via

sitare prima, Ïra Ïe aÏÏre niii itaÏÏÃne, questa voitŸa te a
fedele. ir
" Noi tutti sentiamo quale sia l'aEetto che vi ha qui cong

dottà; ottëfeci, ome a figli dotóti d'i"ofiirdi ai vostri
sentimepti, che sono ppre i nostri; non havvi fra noi famiglid
ché non senta, con vóÎ, i dolori e le gioie della vostra Casa.
.

" Ve o dicano i plausi che vÏ abool ono; megÏio vb lo di-
febbefo, ée si potessiro a ici niostrake, i udstii cuori.

" L Itappresentanza ÑunicÏpilÑ non ini ati così
certa di farsi interprete di tu ta la popolaziong bome in que-
sto momento.
" Aug sta Regini! Princ à a o ne $Áliane vi aye-

vano.proclamata Signora diputti i cuori. Reginagoi avete
questo vanto, di poter sfidare l'adulazione,p tenervi unslina
guaggio dignaggior dqvoziope, che non ve lo tenga la verjtà,
quando vi tributa.riverente omaggio delfaffetto di tutta la
Nazione. ,,

Il Re risponde in buon piemontese, ritrgraziando e strini
gendo la mano all'egregio spiiatore; ta Regina aggiunge una
delle sue cortesie coridita can uno di quel sorrisiincantevoli,
e fra applausi e battiinani il corteo piglia posto nelle vet-
ture di Corte.

In un primo cocchio siãdono il genèrale Pasi e il commenu
datore Visone. Subito poi.m una carrozza allä Dumohl pi-
gliãno posto la Regina,da Piinoipessa Clotilde; abbrunata e

dirimpetto il Re e il Prindipino. SeþIoxio il Duca d'Aosta e

il Principe di Carignano dirinipetto alla duchessa.diBartirana
ed alla marchesk di Monfereno, indi il generali Medici, IFmar-
chese di Montereno, il conte Panissets, i Ministki Zanardelli
col Viceprefetto di drino iMiniatti Bruzzog Ði Biochhefti
i Generali De Sonnaz, Bertolè-Viale, la Gluxhadiinicipale; i

Corpiac'cademici, tredentoilodidi carrozzd3della sodietàiele-

gante più un'infinitã códsdi shddeste tetture cittadine kniia
fiumhandiipopolocòntrassegnata ogni céntometri d una ban-
diere opekaieguarantati:è,d'ellä lante dobietài di Torinoi Il
éorso dietro il Rb, dalla staziptie al Palazzo Réale, duíà una
buond oiasotto un ärcò trionfale intpravvisato di bandiefe,
festoni e ghirlande fra inári lieti:dél più vaghi eda i colori
resi come vivi da un esercitotdiogobi, di mani e di cappelli

l'niaria
In vialRoma 11 pioggia defifioritfa in qualche punto edsì

formidabile che Margherita di Savoia dovette schermirsene
Soll''oribt'elline;
lá piazza S. Caylo, ove certi dighofi dünenticárono di ne-

guitrW gli inbeganinentieddlli 86ffittämell'onorhi*e i Reäli i

Sav'eiä eeniun hiffuâlificalillémutihiko difineatde il corteo
sãi'ibbe usiäthW þënf eddAmeütdiée iii nbuf fóssbi'o ätäti
nedartìýaii iŠfâViesttid uti e së un trehiilà voci sutto i 461ÍÎi
anniobii aïdssdro acólamaia cò¼tifttöfafdore tielFUtÚdacra
ai nobilieëritusidenti Unibuto4 Mugherità Shvrani d HäÌië.
Il Re e la Regina, senzar pur riposarsi, dopo una notte pas-

sätuiqtíasi uttifin1&tydvibl, hebulgeßle fvarie rappr'eseníduze,
è tion c'è geniilezã&ache ileRW abbia diménticatorper i sitoi
vibîtatoi·i. Parlò ¿òn tutii, ebbe ung:pardla pei· tutti esudn
diátiellexpgrole int rainiate dalíceriinonialle che adglanoga
vá¾itàRokill ettore, õltä tíblÏoñautio run dbvetà di etichetta
pikano luidebilä i dorfenisymeparole affettuose, schietTe,

d gentiluodio allgentîlubino.40sínkaco fei·rafis'dis'soch¾gli
ned"Æúidátiehérà BNiilliedufortb avutoinell'oía stessi del

piii straziante dolore di sua vita, quando gli mor 11 padre,
allorchè ricevette il primo indirizzo di condoglianza dal Mu-
tidiþià diuTôŸiho. of

&Rdgink,Ëarj;hefit ,
È d ti tütti búeinfohò la Iliänin i'i-

co Fal Sinfaco: PtíltiniaNäitaafatta; a Torizio e prostiiwdi
lußÑdfe11 dimoisinella sitä dittinatald.

I benamati Sovrani dovetier affacciarsi quäfträ volte

dËlla stotica loggia di ÿiazza Castillo chiamati dal popolo.
Ùmi tto I sihitando i buoni Torinési ha: Tammentato' cët-
fàmente cÌ15 ii lËÁÄ fŒ prácÏ$mita (al niannanjmb snð Ato
ÏÁ ËËeÑà l'ÏÁdipin&èrizáÈÍlalÎfe hi selititö certo il anto

gÏio deÏ suo casato, 1|Aantà gi Ïa d'essárwPrincipi gilt-
sto e'leälà.

imta così improvvipaig ute la festa del rice Ïmento eËŠe
affatto un carattere spontaneo e popol'are, ragioim pér. cui
ebbe maggior pregio agli occhi e al udr Pfþicijn.)
Re aveva già fatto sapere, insistend'o cal rösamentë, he gli
sarebbe riporesciuto 11 cagionagsgeje in tà)npi così âTiici'i;
voleado,anche conigtare algeneroip a in liÜýibeißÙ I

noit sarebbe stato possißil in grazi deÏ e riþo.
Ad ogni modo qualcosa si fprÁ pdichè restano unpopp fra

noise parlasi di unarfesta notturn4 Rer inauguraie il Corpo
Viftorio Fmanuele e d'una regata.sul Po. .

Non aggiungo commenti a qússta che,sipaàdire giornata,
perchè la penila ýër la coinmozione dello spirito è telegra-
fica e mi punge la paura di perdere il corriera i vien ,a

täglió petò;di chitidere dióendo-che lé accoglienze fatte ai

giovani Principi -oggi devono averli fatti lieti e superbi della
loro terranaltalé, debhono árerli hontinti reheberil Vecchiodp-
monte Jia riitynsiatò!alle spogliesfeésadeitpuof Beyer.ginore
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dell3Italia liama séntpre délioEstessa fánace autoreed4 era

pre úlfezionatissimo aktiiella RugustàDinastia mord 14 q ale

TItáliai tfa fû fatti una, li¾ëa indipendellté

TE ÈÒÒ AM1V.ËI
(AGENZIA S'RFANI '

BerHuo, 12. - 11 Co g o tiene geduta.1)oriiani
avya luogo lisottoserizione del finitato eq indiil Gotignsso sarà
chiuso.
Adrúno. ÌÙ- D6nÍani Ì boligžesso I fra l'illtiina sefÏui
Il ti·átta;to ði paud sarhi pubblicato dopo la ratificaspersparte dei

diferai governi, entro quattro settimane -

MontfoAI 1. - ¾ymonsi seridisor pi in seggitonalle dimp-
strazioni che gli orankristi priparano pei domani
Furono prese grandi precanzioni militari.
Réglia tinaNivä äfinriositi frã i cattolici e gli ótäñgisti.
la ptespa ggitazione regna Quebee, oxp la folla aggcþeggiò

una hottega d¾rmaiuolo.
Torino, 12. - Il Sindaco diresse ai presidenti delle Società

°F:d°d g de e m e

zione di ieri sera, e dice che in quelle costanti acclamationi il Re
a la Regrina scoisero Paffetto sämþre viŸo, lii fede šgidþré lâcono
cussa e le idee di aidiniento generoso, ana ognore ggfio ed ordin

nato, che condussero l'Italia alla libertà e all'iiidipendenza.
3Xontreal, 11. - Gli orangisti decisero gi: gbbandonar a

progÂ¾tàÑajocessi'on Éá poÏ1žiili Ñcate allkloÑ .

ëai-fgh 12. -- 17 $íni ti-bidillä máririä ribev6tfe là botifèrras
che è scoppiata más insífireaione diindigeni úñuaNuove Gale-
donia.
Vi sono 89 vit imi, fra le quäli un colonnello.
Il goveWiWtdre änihiliziá clìà?e pidPàn6 dalllíWtúátiëà
Il ministro della marina spedì un dispaccio al governatorarrac

comandandoglidi usarg energia, ed angmiamlogli Pinv di rin-
forži da Sa gon e dilfa Fráneia.

.

1Lanära, 12. - Camera d Óoht af. Noithéoté diin la

ché il governo dorhand rk fraubreYe iÍn otedito sulqiletorio; in so-
guito Alla convenzione conchiusa colla Tgrchia.

ATOTIZIED DIVERSE
Ii

Movimenti militari. -- LIItalia JIfilitare del 13 reca le

seguenti variazioni e rettifiche alla tabella della stguza dei corpi
al 1° 1uglio corrente·
Il 28° reggimento fanieria troyasi a Pilermo, edil2(•al Campo

della Ficuzza.
Él° banaglione del 37° regginiento finteria tróvÑài á Viterbo
à il 8• batia lione Siena.

Il 16 batia iloffi el 69E regginiento fànfeila tioŸåál 5Ÿi ÈËa
Aimerina ed iT3* báttiglione a úlfanidettä

Begia Maring. - AncoravaPgcoprmtepel porto (Re-
nova il R. traspot to Washington .

GiángevÃ isteãÃo ioSiio Ë a la R. cSranati AlesÏro
Il R. trasporto O¿(tà di Nap li (ni e senöld tilozii) paidto a

Palermo il 6 corrente, giungeva ad A gusti inolità niin'd alle

11 antimeildiánä.
11 R: pifddeáfo Muráno lá eiavËoggiälle 0 ant. Pandoreggi di

Spezia, e prendeva quelló di Livorno alle 11 int

I telemetro Berdan n. 6. - Pár trarrà i niàg¼iëri¾an-
da i po sii>iÏi gai rapidi e adrprändeliti >r résäi d Ïle odeine

ami da fuoco, scrive P1talia Milkare, a nacesúsrio naiëtodo

icufd,)rático e speditivo, õhe possä enattamenté detëiinÍnite le
distánze.
Varie soluzioni scietitifieht di quèstomtdno problems furono

tentate finoray Japýoichè fa provato blie ik eistúma fodilato aëina
ylicemente anglit eseraisì Aella taintazione 4 YiA¾rdigese4iutanze

skilit>iildificerto ed il meno abile.'Ingegnose ricefche e coiffinuate
eesperiente hamío,armifi; þrovato ähed telexuefri; la dui costru-
zione à basata sopra leggi idtticapdi materílatida e dimeccanica,
offrono il mezzo più positivo per risolvere la;questione.
Ferðlin iplasti tempi d'iiffinité applicationi delle scietize e di

maraviglidae proditziolíi meccaniche norícò facile' ferinarsi ille
rime:añoperte ed ai prixai saebessiútnar ei cGrea di ottenere i più
perfetti risultati,
Il;teleinstro Berdari-n. 6può quindi considerarsi come il pro-

Àútio di Più> enratietudi e perfezionamenti di questa inveniio-
ne, edArinoveraisi4g quelli che ilitementano le þiii vahtaggiose
proprietà, possedendo esso una grande e solida base fissa, potente
elã3õpÏÑ ed ifíi eSiitkiófe chiinËeiiriinni fifŒ1&t01Ñ'dfiŠnze.

aËe þËoNfuŠÅo faÈe a¾šiSntlo pi·àikodifliãË Ëel n žo

di ((déi idilo, itÏ ¡Ñ$ ilìú deglitäßiäfti niilifaff 8 iiàŸili ideûa
Commissione reale d'artigliefié iifésíaWW If §õfninfaelliai-
stantégilijutâte fuidid?89 tnetri fladeridiony gotate son Itre-

pass i SL metri; cioè solgadtte i Stil0 010. Ils niedia dî$ Ingo

geëessarioladruga operazione f¾ di 30 gecondi, ;mAlgratlolle cou-

dizioniidell'atmosfekte piirefryoreydli, e ebenfietrúmerito foste
s¼¾e pri3ng trasportato pet unforp httraperso foseifeyie ingorirbre
41 r,ohtofeiteiditpietré,1
Gli esperimenti di tiro eseguiti in vari giörni edu tre. berésgli

posti a 10 pietri l'uno.dylfaltro, rappresentanti 30 upmini, e con
un alho liaiáágfioWo famgurWi"dã$ folie Naït% epif oom-
pie , indstžafono cáë dá 16Ï ¿ÑnËö 6 à camýa a sindina

TUligga,t aíndinatilj con slàš gild li mealW ingW to d'a niini

A 1000 metri, 40 Ot0; a 2000 metri, 30 010 a 2500 nie6Ï,i0 0Ï0;
&§QQ0puytri lQ Qi0Maþ50gangtriá4gh;:cio su media totale.

del g1 0tA
li paperimenti della fagtnia intti alleÁistang da 400 metri

r Alla portata piassima dell'army, gagyggiqult.atiloquiva½nti.
Dail tinltati ottenuti Gateljhe pye proypte ghe col g¾tema
erÀan di ha:Una taleiepppomia Ài ileggo da permettare ad oggi

cannone della batteria di tirare gi golgi sidiphaze da 1000 a,2000

etri, a 9 colpi a distanzesde 300044000 metri. Vale a dire che
con taskmezzp si potrebbe 4istruggern na gemico dueyolte più
anmerlosee
11 modoo&impiegare Pistrumeyte è assai facilp, pptendosi misa-

rare le distanze mentre la batteria o battaglione,prende pqsi-
zioge o eseguisce qualchercambiamento di direzione, ciò che per-

mette diigominciare subito il fnoco;

pgytgbrepeditezza,giov4Agehe per poter prendere, prima di
iniziate my attacco, nogeolo<1e #istapae delle .posizioni occupate
al neintcoyny.yensì qu 11e di alcuni oggetti naturali intermedi,
e fare quindi uno schino con§yarig mispre ,dgL terreno che sê-

pµ¾i:49emvyprsari; ital popo si trovang nell'istrumeyto .delle
pigeole paarte pmpviste di linet convergepti pd un sol punto, Qûe-

ste attergi.possono portaireggl un bpttonp della ginbba dell'ufli-
cialy il goale dev servirsi dit essea In anatscatola poi si hapno
lon isbolli che rappresentano un comignolo, una casa, un al-

ero pege
prezgo dinga solo telemetig Berdan n. O ò di lire itagane

245004
I%yò Jepapprippze gagno dimg¢rato che lleconomis che si ries-

· veyebbeÀall'abplizione di ungannoye sopra 24 è equivplente al

prezzodi.pn telemetro, egallo stesso modo phe la perdita delle
munimipni per paa ; brigata ; di fanteria, in dieci minuti di tiro; e

gau¾4elllgnoranza delle4istanze; sorçassa la somma necessaria

pey J'acquistehell'istrumento e dei pavalli.
ILtelpaighro erdag, oltrechè serve a dare 14 misura delle di-

stanzeíìgo a 10,000 metri,.è il splojatrumento portatile:chegassa
4911ermigre gyellerdi pggegi mobili.
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Sulle corazzate, presso le batterie da costa esso sarebbe di una

grandissima utilità, e in dimensioni più piccole potrebbe essere
vantaggiosamente adoperato a bordo delle cannoniere e dei bat-
telli lancia-torpedini.
In Germania fu sottoposto a lunghe esperienze, ed in Russia e

altrove il sistema Berdan ha ottenuto lodevoli brevettic
Accurati studi sulla questione del telemetro hanno dimostrato

l'importanza di quello che ha una base costante, un contatore per
indicare le distanze senza ricorrerea tavole, una grande rápidità
ed una esattezza in rapportocolla graduazione dell'alzo; proprietà
queste che si riscontrano nell'istrumento da noi descritto.

Quadri preziosi. - A Londra furono ultimamente venduti
dei quadri provenienti dalla collezione di lord Statford e Bedcliffe
e dalle gallerie di altri amatori, ed i quadri che raggiunsero i
prezzi più elevati furono i seguenti:
Un ritratto di Wellingfou, di sir J. Lawrence, 875 ghinee ossia

20,875 frahehi. LaMadonna ed il Bambino del Marillo, 670 ghi-
nee o 16,750 fr.; Paesaggio di Gainsborough, 300 ghinee o 7500
franchi; TJn ritratto di lady Clarges, dello stesso pittore, 350
ghinee o 8750 franchi; La Zingaë•a, di Wouvermans, 85& ghinee
od 8875 franchi; Il gran canale di Venezia, del Canaletto, 100
ghinee o 2500 franchi.

Incendio a Oakcassonne. - Sabato passato, scrive il
.Tournal des .Daats dÂ10, u¼ Íncendio scoppiò nell'Albergo del

Parco a Carcassonne, che fu distrutto completamente dal fuoco
che abbruciò pore sette cavalli e parecchie vetture cariche di

mercanzie.

Hovimento portuario di Hong-Kong.-L'Osservatore
.Triestino del 21 giugno riceve dalla China un rapporto interes-

sante sulla, navigaziöne nel porto diHong-Kong nell'anno 1877. Si
scorge da esso che in quell'anno il tonnellaggio entratð nel porta
di Hong-Kong era quasi del doppio di quello del 1876. In que-
st'anno non era o entrati in porto che 2,550,000 tonnellate, men-
tre nell'anno passato il numero delle tonnellate ascendeva a

4,250,000. Fra queste 1,800,000 spettavano alle giunche nazionali
a vela. Ciò non può a meno di sorprendere in un'epoca ove i pi-
roscafi sono cotanto generalizzati, e ciò lo si attribuisce ai prezzi
alti del cubone ed alle difficoltà che si presentano per il carico e

lo scarico dei vapori sulla costa della China.
Dei 29,369 bastimenti entati nell'anno 1877 nel porto di Hong-

Kong, 2075 erano inglesi, 302 tedeschi, 184 francesi, 102 ameri-

cani, 80 chinesi, 26,500 ginache chinesi con 1,798,788 ton., 55
siamesi, 57 spagnuoli, 29 danesi, 15 oÏandesi, 6 italigni, 5 russi,
3 närvegesi, 2 svedesi, 2 portoghesi, 1 di Havai, 1 di Nicaragua
e nessun austriaco, mentre nell'anno precedente vi erano entrati
3 bastimenti austriaci. Il traflico di Ilong-Kong coi vari paesi era
il seguente: Arrivati dall'A«stralia e. Nuova Zelanda 81 basti-

menti inglesi con 60,040 ton. e 37 bastimenti di altre nazioni con

22,433 tonnellate; dalla costa della China e da Formosa 927 ba-

stimenti inglesi con 969,772 ton. e 25,664 bastimenti di altre na-
zioni con 1,869,615 t.; dalla Concincina 208 b. ingl. con 149,083
t. e 87 di altre nazioni con 55,690 t.; dal continente dell'Europa
7 b. ingl. con 4600 t. e 47 di altre nazioni con 76,715 t.; dalla
G.ran Brottagna 149 b. ing. con 172,293 t. e 47 di altre nazioni

con 49,154 t.; dalle Indie e da Singapore 88 b. ing. con 133,293
t. e 12 di altre nazioni con 7211 t.; dal Giappone 45 b.-ing. con
57þ26 t. e 86 di altre nazioni con 34,823 t.; da Java ed altre

isole dell'Arcipelago indiano 1 b. ing. en 384 t. e 3 di altre na-

zioni con 1365 t.; da Macao 467 b. ing. con 217,347 t. e 1182 b.

di altre nazioni con 158,966 t. ; dalla Nuova Caledonia 1 b. con

580.t;; dalle isole Filippine 24 b. ing. con 10,282 t. e 59 di altre
nazioni con 19,911 t.; dalle-isole Sandwich 1 b. ingdon 694 t. e

3 di altre nazioni con 2285 t.; dal Siam 71 b. ing. con 47,024 t.
e 85 di altre nazioni con 11,021 t.; dall'Anierica meridionale 2 b.
con 665 t.; dagli Stati,Uniti d'Ainerica 16 b. ing. con 27,851 t. e
27 di altre nazioni con 52,998 t.; assieme2075 b. ing. con 1,850,558
t. e 27,294 b. di altre nazioni con 2,893,985 t.

I vint adulterati in Germania. -- I giornali tedeschi ci
apprendono ohe in Germania si è costituita una Società vinicola
che si prefigga lo scopo di combattere energicamente la falsifica-
zione dei vini, e che ha deciso di pubblicare di tanto in tanto delle
liste contenenti i nomi dei produttori della Società che si presen-
tano come venditori di vini puri, e di distribuire in grandi quan-
tità quelle liste, affinchè il pubblico dei cousuinatori sappia dove
può trovare vini, la cui purezza è garantita, perchè furono acca-

ratamente analizzati.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

L& CIRCOLAZIONE DEL SANGUE

All'ultima seduta dell'Accademia di medicina di Parigi,
scrive il .Temps, ebbe luogo una serie d'interessanti espe-
nenze.

Il dottore Lister, il celebre professore e chirurgo inglese,
conosciuto specialmente per la cura anti-settica che porta il
suo nome, andò a comunicare all'Accademia una memoria

sopra un tema di fisiologia che sta studiando da un pezzo, e
che, or fanno quindici anni, gli suggerì una serie di espe-
rienze.

L'eminente operatore aveva osservato che le membra,
quando le si _facevano prendere una posizione elevata, pre-
sentavano dei fenomeni di rallentamento nella circolazione
del sangue. S'egli doveva operare Pamputazione del pugno,
allo scopo di evitare l'emorragia, egli manteneva alzato il
braccio del paziente, e vi applicava una fasciatura, onde
impedire che il sangue aínuisse di nuovo nel membro.
Questa prima osservazione lo indusse a fare delle accurate

ricerche sulla influenza che la posizione di una parte deter-
minata del corpo può avere sulla circolazione. Un giorno,
nella sua clinica, nel mentre che mostrava ai suoi allievi

come bisognava tenere un braccio sollevato e l'altro ab bas-

sato, egli osservò che la mano andava gradatamente impal-
lidendo fino al punto di prendere un colore cadaverico. Im-
mediatamente gli balenò nella mente l'idea che, per azione
riflessa, producevasi una contrazione delle arterie; e, poco
tempo dopo, gli ammirabili studi de11'illustre Claudio Ber-
nard sul sistema nervoso vasomotore gli rivelarono il mecca-
nismo di quella costruzione.
Al cospetto dell'Accademia il dottor Lister dimostrò con

la massima evidenza ciò che voleva provare. Ad un uomo
sano e vigoroso ch'eravi nella sala e che aveva il torso nudo,
egli fece alzare il braccio destro, nel mentre che teneva ab-
bassato il braccio sinistro. Lo scolorimento del braccio de-
stro e della sua mano fu subito constatato, e non erano
peranco trascorsi due minuti, che l'uno e l'altra presero una -

pallidezza che contrastava vivamente con il colore vermiglio
del braccio pendente. Con una grande rapidità, e per evitare
la congestione venosa, il dottore Lister applicò parecchi giri
di una fascia elastica al terzo superiore dell'omero.
Questa fasciatura energica irppedì che il sangue affluisse
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nel membro abbassato, chõ' conserYò ági pifdi un'altfa
mezz'ora la sua pallidezza. Trascorsi trenta buoni minuti,
l'operatore levò la fasciatura, ordinò al paziente di alzare
quel -braccio, e nel mentre che il braccio destro, essendo
stato sfasciato, colorivasi rapidamente in rosso cupo, si vide
che il braccio sinistro, quantunque fosse 'nella stessa posi-
zione, andava subitaneameñte impallidendo.
Ecco dunque due parti del corpo che trovansi in condi-

zioni identiche dal punto di vista medico, nonchè dal punto
di vista delle leggi idrostatiche della circolazione, eppure
nell'una il.sangue si precipita e nell'altra il sangue si ritira.
E evidente, proseguì dicendo il dottor Lister, che i fenomeni
osservati non si potrebbero spiegare mediante gli effetti
della gravità o che per lo meno questi effetti non possono
spiegarli appieno. È indubitato che, sollevando il braccio, si
aumenta la resistenza che il liquido deve vincere per proiet-
tarsi ad una data distanza dal centro di espulsione; ma gli
esperimenti fatti da ÎIall ci appresero che la tensione del
sangue nei vasi è tale che basterebbe ampiamentë á vincere
tale resistenza, e noi vediamo che il braccio alzato diventa

esangue in un batter d'occhio.
Col variare le esperienze è agevole il persuadersi che l'i-

drottatica nonyale a spiegare questi fatti.
Io alzo il mio braccio, poi, dopo due minuti, io lo abbasso

ed osservo che 11 colore rosso che prende è più acceso che
non quello delPaltro braccio rimasto pendente. Se non inter-
venisse che la sola causa meccanica, non vi sarebbe nessu-

nissima ragione perchè l'affluenza del sangue fosse più con-
siderevole in un membro che nell'altro, eppure è ciò che av-
viene. Invece di abbassare il braccio dopo di averlo tenuto
alzato per lo spúzio di due minuti, io lo tengo alzato per
quattro minuti di seguito, e, quando lo abbasso, vedo che si
colorisce molto di più che non prima, e che il maggiore o

minore colorimento è in relazione col tempo che durò l'osta-
colo frapposto alla libera circolazione del san.gue.
D'altra parte poi bisogna fare attenzione alla regione si-

trata immediatamente sotto la fasciatura: se la spiegazione
idrostatica fosse la vera, quella regione dovrebbe parere rossa
e come affetta da congestione,mentre invece essa ha la stessa
pallidezza che il rimanente del membro. V'ha un uso popo-

lare, di una efficacia riconosciuta, che consiste, per far ces-
sare l'epistaxis (emorragia nasale), nel fare alzare le braccia.
Qui la legge idrostatica mira a fare riaffluire il sangue nei
vasi del cranio e ad aumentare l'emorragia, che in realtà si

fa cessare con quel mezzo. Vi è adunque un'altra causa che

agisce, e che deve pure in una certa proporzione contrariare
la legge della gravità. Quale si è questascausa ?
Il dottore Lister la definisce nel seguente modo.
Allorquando il braccio si solleva, anzitutto v'ha un effetto

meccanico, un effetto di gravità che diminuisce l'affluire del

sangue. Questo è il punto di partenza di tutta la serie dei

fenomeni constatati. Ma, appena il braccio è stato alzato,
interviene una forza fisiologica; questa diminuzione dell'af-

fluenza sanguigna (perfettamente analoga per il resultato
ad una impressione di freddo) fa subito agire il sistema ner-
voso vaso-motore, che opera celeremente lo stringimento dei
vasi arteriali, ed il sangue, respinto dalla porzione elevata
verso il centro, abbandona in parte il membro ecolorito. Poi,
in virtù del ritiro che si manifesta in tutti quanti gli ãtti

fisiol ici, a qiieÌlo stimoló astringente succede una tendenia
- a creare uno stimolo opposto, vale a dire quella che noi di-

ciamo tendenza alla reazione.
La reazione è un fenomeno di una grande generalità. È

la reazione che, quando la temperatura è molto elevate,

copre il corpo (fi sudore e lo raffredda quindi mediante l'e-
vaporazione. Se il contatto di un pezzo di ghiaccio è seguito
da una impressione di gran caldo, lo si deve alla reazione.
Dunque; allofähè la causa che mantiene lo stringimento

dei vasi sanguigni cessò di dominare la crescente tendenza

delPorganismo alla reazione, siä ohe si abbassi il braccio,
sia che si levi la fasciatura, la reazione si stabilisce, il cali-
bro dei vasi subisce un rilassamento, e, qualunque sia la po-
sizione del membro, il sangue si precipita nelle arterie con

tanta maggiore abbondanza, quanto più sarà stata contra-
riata la reazione.

Spiegata ch'ebbe scientificamente la causa dei fenomeni

da lui constatati nella circolazione del sangue, il dottore

Lister terminò il suo discorso riferendo i resultati di molte

esperienze fatte sui grandi quadrupedi (il cavallo ed il bue)
per misurare i cambiamenti di calibro delle arteri , cambia-

menti verificatisi nelle diverse posizioni, intermédiarie fra
Perezione assoluta e la declività completa. I dati žaccolti
constatano delle considerevoli variazioni di diametro. Il dia-

metro potè essere ridotto di un terzo circa, lo che rende due
volte meno grande la superficie del piano disezione, e per
conseguenza due volte minore la quantità di liquido che

passa nel vaso in un dato intervalo.
Il celebre chirurgo inglese fu ascoltato con la più religiosa

attenzione. Le sue osservazioni parvero ingegnosissime, e
molto giuste e sagaci le sue deduzioni. Vivissimi applausi
salutarono il dottore Lister allorchè scese dalla tribuna, e

quegli applausi non furono già un semplice atto di cortesia
usato verso un distinto straniero, ma sibbene un doveroso

omaggio tributato al merito, poichè nel professore Lister
l?Accademia di medicina salutava in lui la scienza inglese,
che in questimultimi tempi si rese grandemente benemerita
delfumanità mediante i progressi fatti nel campo della chi-

rurgia e della clinica medica.

MINISTERO DELLA MARINA

Urgelo eentrale meteorologico

Firenze, 12 luglio 1878 (ore 15 6).

Tempo bello in quasi tutta PItalia. Ovest forte sul golfo del-

PAsinara. Venti freschi e mare agitato alla Palmaria, a Porto-

torres, a Civitavecchia e a Venezia. Calma altrove. Barometro

abbassato in media di 2 mm. sulla penisola e in Sicilia; alzato al-
trettanto in Sardegna; stazionario in Piemonte e nella Liguria
orientale. Ieri leggerissime pioggie in alcuni paesi delle -Marche e

del littorale tosco-romano. Libeccio forte ad Ancona. Scirocco

forte a Civitavecchia. Seguita il tempo buono e generalmente
calmo.
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ST O UFFICIAI DELLA BORSA I)I COMMERCIO DI ROMA
del dì £3 luglio 1878.

Talori fa CONTANTI FINE 00BBEÈTE TINE PRbsSIMO
YALOBI 90 baints

LETTERA DAN BO ETTERA DANARO LETTERA DANARO

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . 3 tilig stre1878
þeßti Emissione 11)60/64 . . . . . . . . 1 aprile 1878
réatito Romaûo Blount . . . . . .

Detto dette Rothschild . . . . . , giugno 1878
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . .

1 òttobrecí877
Detto detty piccoli pezzle . . . .
.Detto 4etto stallboato . . . . . . .

Obb¾gániónl Beni Epclesiastiet 6110. .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . ,

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Banca¾agionale Italiggy . v. , . . . .

Ban• Romana . ....... .....

ine N&iloñMB Edoaún . .Vi . . .

$ËÊ¿ °aitrihi biennia
Italigho,.. .....,.,4,.....

Cartellp Credito gnaiario Banço'Sänto
Spirité . . . a . . . . . , , . .

Ohbligazioni dette . . . . . . .y . . .

ßtrade Ferrat& Reddionali . . . . . .

Obþligazioni déité . . . . . .

Buoni Meridignali 6 per ce
Olibl. Alta Italig l'err Poa .

Pio Ostiense . . . . . . . . 4 ,a .

10 semestre 1878

1• Intine re 1878
2• semestre 1878

1•aprile 1878

1 gemestre1878

5371

500 - 350 -
500 -

500 -

1940 - 750 ---
Ì000 - 1000 -
1000 100
00 - 25ß.-

600 - 40ß -

50 -

200 - 50 -
600 600'l
509 - -

500 - 600 -
500, ...-

od) - -

SCO « a

537 50 537 50

600 - 600 -
00 - 500 -
480 e 430

ß042 0 1 -

87 05 87

446 5 --

--
-- -- 8790
-- --- 8580

-- -- -- 855-

- -• - 4 - - 2100 -
- -• - - .- - 1205 -

- - - - - 670

- 417 25

-- -- 690-

CAMB I : ogRNI L .TTBEA DAS4BO OBIR

Ph•eemt fatÑt
Päk i . . . . . . . M i. . 96 107 70 íÑ (5 - - 6 0 - 26 so étre 1878: Si20 con

... ......... . 90 - -- --

L ................i. 90 - -- - Di0-1egdmeàtre1879:8010cont.
Leadra.ae........ ..... 10 26 2ß9¾ --
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Prestito Rothschild 87.
Vienna .......... . ... 90 -

ste . . . . . , , . , , . , . - - - - - - Banca Generale 116.

Oro, pessi da 20 lÏrà , . . . ; , . - 21 6f 2i 66 - -

Sconto di Banes . . . . . . . . . . . 5 010 - - - - - -
A Bindaco A. PIERI.

Ossemterio del Conegig Rompo -- ppero ips.
ALTEZEA DELLA STAEIONE -

m 65.

I antim. lËfezzodi 8 pom. 9 pom.

Birdinetf6ffdott 769 160,5 140,2 760,8
a 0° e al mare

Tiggm 25,0 21,1

Unddita réistifi.. 6 gi 52 72

UuíiËtà íààlut£.. 1 11,16 12,18 IS,30
Aneinose iliddret. O. 3 a. 21

.
20 $ 0

At9at 0 . 0. BÑëno 5. c1È 2. damn 9 nuŠl

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro,: Massimo- 27,4 0.- 21,9 B. I Minimo -19,4 0.-15,5 B.

BRTO§11AO AUERBAUR

VALFRED0
BTORIA PATRIOTICA DI UNA FAMIGLIA

PRIMA VERSIONE ITALIMIA
del e liere dottore EM I L IOLEONE

APPROVATA DALL'kUTORE

PREZZO

dentro agl postále divego aRadp. timmtBaa
i¾ Roxi si sykdisce franco di poda.
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2¾2 INSELGIONI DEIJAGAZZETTA UFFICIALE DEL)REGNO ORAflA

UNICIRIO DI RIANO DI SORRENTO gygg"NŸÎ¾ZZIÉl GÉNERALI
Avvise d'Asta. syyssä

Èseendo andato deserto il primo inoanto tenuto il di 7 andante mese, BL L'assemblea generale degli azionisti ò convocata in tornata ordinaria pel
notifica che nel giorno ventitióve deDcorrente mese, alle ore 10 p. m., ni giorno di mercoledi 14 agosto prosshno, alle ore 2 pomeridiane,pressolasede
proegderà, nella sala municipile ed avanti al sindaco, o chi per esso, al so- della Società posta al Corso Garibaldi, per deliberare sulle materie comprese
condd incanto ad Astajtinli¾a per.Pap alt d i lavdri per lä àðstriisione nel seguenie
dell(Ca pella e sapi annessi ne pubbliep Cimitato di Anesto comune, a Orkline d 1 giorno:
morma del capitolato relativo a detto alipalto fatio dat Cönsiglio mtidiciþalé 16 Relazione at llä estforië sociale e gresentazione del bilancio del 4° eser-
in-data 19 maggio ultimo, debitamente ätiprovato.

,

cfzio,

L'aþpalto concerne: la costruzione del fabbricato da eseguirsi nel Cimitero, 2 Rápnorto dei reVisoŸÍ dei anti.
eie ñomgirende la Cappells, il portjco, Sidiižà dei eustode, di deposito ed os- 3• Nomina di cinque amministratoìi.

sario, colla spesa di lire 50,000, giusta 1( progetto d'arte redatto dan'archi- ,

Aviami diitt d'interienire alPassembles generale coloro che potrannú
tetto Celentano Michele. 11 termine prefisso al compimento del lavori è di ráppreséätarvi almeno diëei asfon!.
mëatirenta, a contare dat di della ingiunzione che verrå fatta alPappaltatore All'uopo dovranno gli azionisti far déposito ell doio izioni presso la sede
páè girincipiare Pòpers. della Società, oppure presso la Banca Napoletana strada Monteoliveto, n. 37
Taa somma di appalto sari'pagnia.per lire 8000 nel corrente anno, e per alnieno 15 giorni prima di qttello stabilitó lier la rmnione.

lire>10,000 l'anno coll'interesse a scalare del 5 per cento a contare dal di del Napoli, 12 luglio 1878.

certißcato di collando. Pel consiglioýI Amministrastone
IfÃapitolato di a palio, unitaSenie Ì progetto d'arte, trovansi depositati

3339 R Direnore Generale: A. BATELLI.

lenreedaef coclelmunicipioconfadoltha chiunque di prenderne visione REGIA PRRETTURA DI MESSINA
Per essere ammessi alPincanto dovranno gli aspiranti comproväre di avere

fatto nella Tyúreria edmunaià û deliosito di lire 5000 quale cauzione prov- ÀSÔ IÎÌ prûVYißOrla aggIndicazione.
visoria akaranzia gell'astage di lire 600 per le spese, e giustificare la loro Si fa noto çhe nelfineanto tenutosi addi uove corrente mede laquestaPre-
idoneità ad eseguire i lavori. iettura, per Paÿpalto dei lavori di deviàzl0ne di un tronco di strada provin-
L'asta seguirà mediinte estinzione di aandele, ed a ribasso della somma di ciale compreso fra gli abitati di Spadsfora e Venetico e della costruzione di

lire 50,000. na ponte sul torrente Coenzzaro, escÏuae le opere in ferro, venne Pappalto
18 teinýo utile per pres6níarel offerte di ribasso, non minore del vigesimo stesso provvisoriamente aggiudicato al signor Ëasquale Manzella col ribasso

del presso di aggladicazione, à fissata a giorni quindici a decorrere dall'ora del tredici per cento, e perciò per Pammontare di fire trentaquattromili set-
In eni avrà luogo Paggiudicazione. tecentotredici.

Dello appalto ears fatto regolare contratto. Nell'atto della stipula Paggiñ¯ ult m 1 r enp r n r o ebd r beas
, n id I 1e2 ingno

diestario dovrà presentare un garante solidale di soddisfazione della Giunta della detta somma di provvisoria aggiudicazione, scade alle ore 12 meri
municipale. del giorno 81 mese corrente.

Tutte le ageëe d'asts, mprese quelle! di tassa, di registro, bollo e con- Chiunque in conseguenza intenda di fare il detto ribasso, è invitato a pre-
tratto, cedono a carico dell'aggiudicatario.'

entare la sua offerta accompagnata dal relativo deposito a questa Prefettura,
Dato a Piano di Sorrento, addi 9 luglio 1878. nellye o di umzio, ove potrà anche prendere conoscenza del caPitolato.e re-

Vi6to: Il sindaco: D. COTA, Messina, 12 luglio 1878.

8309 11 Segretario Municipale: GIUSEPPB D'ARSL Û$37 Il Begretario: E. JACOBUCCI.

SARIITO IILITARE ELLA DIVISIONE DI PERIIGIlon
AVVISO D'ASTA.

Si notifica che dovendosi addivenire alle provviste periodiche di frumento per Pordinario servizio del pane alle truppe, nel giorno 22 luglio corrente
alle ore undici antimeridiane, presso la Direzione suddetta (Piazza S. Lorenso, n. 16, casa Friggeri) ed avanti al signor direttore, ei terrà pubblico in
canto, a partiti segreti, per appaltara la seguente provvista di frumento

ESIGNAŽIONE Grano da provvedersi Quantità Somma
Rate

ega i n e u ah

la consegna del genere del genere in quintali
Quintali

consegna ,

Le consegue dovranno farsi in tre rate egnali,
e cioè la la rata nei 10 giorni successivi a quello

Perugia . . . . . Nazionale 3000 10 300 L. 600 8 in cui i provveditori avranno ricevuto Pavviso di
approvazione dei confretto; e 1ë successive con-
segne saranno effettuate parimenti in 10 giorni
coll'intervallo perð di~glorni 10 dopo Pultimo
giorno del tempo utile tra la 1. e la 26, e coal
tra la, 2. e la 3a.

Il grano sarà nostrale, del raccolto delfanno 1878, del peso non minore di Qualora detti depositi siano fátti in cartBÌÌe Ëel DebÍto Pubblico del Re-
chilogrammi 75 per ettolitto e di qualità corrispondente al campioni ed alle gno, talitltoli non saranno ricevati che pel valore legalp di Borsa della giornata
condizioni dei capitoli speciáli. antecedente a quellain cuiverrà fatto11deposito.
Teamyloni sone visibnkpressa Ine Direzione, ed i capitoli generali e I partiti saranno presentin su carta filigranata col bollo ordinario di L. 1,

parziali d'oneri presso qualsiasi Direzione o Sezione di Commissariato mili- debitamente Armati e suggellatl.
tare del Regno. Le oferte nón suggellate o condizionate hon saranno ammesse, come para
Gli accorrenti potranno fare oferte per uno o più lotti a loro piacimento, non saranno ammesse le oferte fatte per via telegrafica, o quelle estese sti
i quali saranno deliberati a favore diMluëgli che avrà oferto un prezzo per earta non Allgranata, quantuut10e vi foese apposta la marca da bollo corrispon-
ogniguintale di frumento maggiormente liiferioke o pari almeno a quello se- dente al bollo ordinario di lira una.

guato in apposita scheda segrèta del Ministero, òhe servirá di base all'asta e Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sage
chi verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati, gellati a tutti gli uffici di Direzione o di Sezione di Commissariato militare.
Nelfinteresse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto ifatall,ossia Di questi partiti però sarà tenuto conto sold quando arrÌviËo a quest bi-

terinine utile per presentare eferte di ribasso non inferiore al ventesimo, a rezione uilicialmente e prima delfapertura delPincanto e sianocorredati gella
giorni 5, decorribili dalle ore dodfei meffdiane precise (tempo medio di Roma) ricevuta dell'eŒettuato deposito provvisorio.
del giorno delli provvigoria aggiudicazione. Cominciate le operasloni d'asta per la Provvista di grano non saranno ul
Gli aspiranti a detta provvista per essere amngsdi apresentità ilor par- teriormente accettate oferte.

titNIovžänno produrre allá Direziona éliekocedd ifPappalto la ricevata com- Tutte le spese iliere aglilneauÙed al contratti saranno a carie* del del
provante il deposito provvisorio fattomelle Tesorerie pro nefali della spmma liberatari, coma ptire e Aloro carico la tassa di registro e di segreteria
suindicata, per ognuno dei lotti petW1usÏf"fûténdorid fat6 oŒertá, dhe per I gidsta le leggislàÄgot
deliberatari sarà poi convertito ili einzione definitiva secondo le ylgenti Perugia; 12 luglio 1878 Per lä Direzione
presgrizioni. D Tenente commiesario: L. MICHELETTI.
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PREFETTUKA DEI,IiA PROYmlA DI TERRAAI LAVORO
AVVIBO D'A$TA I)I 1 INCANTO

pel giornó di Innédi 29 lug11o 1878 a1Ie ore 11 antim.

Si rende di pubblica ragione che per Autorizzazione impartita dal Ministero
det Lavori Pubblici, Direzione generale deÏIe opére idrauliché, óbn diãpaccio
del 30 decorso mese di giugno, n. 503My33115, Div.- 6•, si deve procedere in
quest'ufficio di Prefettura alPaþ¡ alto nèl kvori peMa bonifiaa della prima
zona della Piana di Fondi e Monte S. Biagio, consistente nella eistemazione
däglL argini negli infimi tronch(dei canàli Vetere ed Acquachiars; dell'argine
alla aporida del Lago per la sezione comptèda fra gli shocchi dei sóddetti
canalb la formazione di un argine traversagno con controfosso alle spalle per
separare le ácque dell'alta da quella della media campagna e finalmente la

costruzione di due ponti di legaame a tre campate sul controfosso in parola
poi mantenere continuo il passaggio lingli ärgini étrade dei canali su eennati,
giusta il progetto bompihto dall'afligio del Genio civile in data8 maggio 1876,
dqbitamente approvato, per la presunta spesa di lire 66,000, delle quali lire
59,726 a base d'asta.
11 primo incanto si celebrerà in questa Ëreféttura davanti 11 sig, prefetto,
o chi per asso, alle ore 11 :atimeridiano del giorno 29 luglio 0. m., col me-
todo della candela vergine, a ribisso di un tanto per certto, e con le norme
e sotto aseryanhã del regoÏãmpato eglla Contabilità generale dello Stato

del & Aeffembrë 1870, n. 6852.
Per essere aminessi all'asta gli aspiranti dovranno nell'atto della medesima:
a) Presentare im certiflesto di moralità rilaseisto dall'autorità municipale

del.laogo del domicilio del concorrente, della data non anteriore di eet mesi.
Siffatto certincato se rilasciato da sindaci di gltraprovince dovrà essere le-

galizzato dal prefetto dellä provincia a cui 11 colänne si appartiene.
b) Certificato d'idoneità nel modi e nelle forme speciûcate dall'articolo 2,

lettera y, del capitolato generâloper le o¡iërà il contudello Stato approvato
con decreto Ministeriale dei 81 agosto 1870.

e) Due quietanze di questa Tesoreria comprovanti una il deposito di lire
2000 in anticipo delle spese contrattuali, e l'altra il deposito di lire 3500 per
cauzione provvisoria,a garentia dell'asta. Queste quietanze saranno reètituite
appena chiusi gli incanti gi diversi attendenti, meno però all'aggiudicatario,
al quale sarà restituita la sola õanzione provvisoria allorché presterà quella
deûnitiva che rimane fisesta in lire 7000, che dovrà essere in numerario, bi-
glietti di Banes a corso forzosg od in cartelle al portatare del Debito Pub-

blico valutate al corso di
Borsa.

Qualora nel termine fissato il deliberatarjo non si troverà in grado di pre-
state la cauzione dennitiva e di, stipulare il contratto perderà la cauzione

proirvisoria, e PAmministrazione sarà facultata a procedere ad un nuovo in-

cante in di Ini danno.

L'impresario dovrå presentare prima della stipula del contratto un sup-

pÌeûte, o Adejassore, nei modi e p9r gli effetti di cui all'articolo 8 del capi-
tolato generale.
11 contratto di appalío non sarà esedutin che dopo Papprovazione del Mi-

gistero del Lavori Pubblici.

Il termine utile (fatali) per le offerte di ribasso in grado di ventesimo scade

alle ore 12 meridiane del giorno 13 del pr6ssimo vegnente mese di agosto.
Tutte le spese d'asta, di contratto e di copie sono a carico dell'impresario.
Il capitolato speciale che serve di base al contratto è visibile a chlunque

¡n tutte le ore d'officio.

Caserta, 10 luglio 1878.

8334 E segretario delegato alla atipula det contratti: E. MASELLI.

ARMINISTRAZIONE PROVINCIALE PARMENSE
ÁNiso d'incaSo definÎtko '

PREPETTURA DELIIA TROVilfCII R NAPOLI
kyvisá¾ Ideanti.

Per disposizione del Ministero del Lavori Pybblici, Direzione generale delle
operë idrauliche ei dovfå probe'dete ugl ß¶NYe¶tditekte mese di luglio,alÌe
ore 12 meriiûane, nelPullicioudi questa Prefetturá, innamii àliignotprefattof
o chi per lui, ad un pubblico tacanto, col metod« della estinzione di candela
vergine, secondo le enorme dettate dal regolamento approvato con R. decreto
dei 4 settem¾ë $8

, n.d, sulla Contabilità generale dello Stato per lo ap
palto de

Lavori.oçaodéenti al manteniúsento órdinario ed alla riparazione
di danni dei vari tronchi d'alveo del forrente dei Camaldoli e
dell'influente Carmine, nei territori di Chialano, Mignano, Ma-
rand, Quagliano e Giugliano,

in base al capitolato Jedatto a di 30 marzo 1878 dalPUffiefo speciale per le
Bonificazioni in Napoli, ed approvato dal Ministero; del quale capitolato 4
dato ad ognuno di prendere visione in quest'afficio di Prefettura in tutti i
giorni ed oro coneneti.
1. L'appatto s'intenderå conchingo a misura ed ai prezzi unitarl risultanti

dal quadro annesso al capitolato;
2. La durata dell'appalto sarà di anni tre conifoni dal giorno della consegna

che verrâ fatta alPappaltatore, salvo all'Amministrazione governativa la fa-
coltà di prorogare per un altro anno il ermine delPappaÌto medesimo.
3. L'importo annuale di tali lavori, su cui saranno sperimentati gli inoanti

ascende a lli 1,900, comprese lire 3340 per somministrazione di operai sta-
zionari.
4. Le offerte in.ribasso, escluse quelle per peregga 4a.4tohiararsi, dovrança

essere fatte in ragione di cent. 50 per ogni 100 lire sull'importo dei lavori.
5. Per essere ammessi all'incanto i concorrenti dovranno esibire:
a) Certilleato di moralità rilasciato dall'autorità municipale del luogo di

domiellio del concorrente;
b) Certificato d1doneitå rilasciato da un ingegnere capo del Genio civlie

o da un ispettore del Corpo medesimo, che siano in attività di servizio, nel
quale siano indicate la specie e limportanza dei lavori per cui l'attendente gi
ritiene idoneo;

e) Quietanza della Tesoreria provinciale di Napoli comprovante il dopo
sito per canzione provvisoria di lire 1500 in danaro, o in biglietti di Banoi
Nazionale, che sarà restituita dopo l'incanto, all'infuori di quella del delibe-
ratario sino a che non avrà stipulato il contratto e data la cauzione diinnis
tiva nella somma corrispondente at decimo dellymportare totale del canone
pei tre anni depurato del ribasso d'asta n danaro, in biglietti di Banca Na-
zionale, od in cedole del Debité Pub¾lic si portatore, välutaté il öörsõ òT--
fettivo di Borsa; la quale cauzione dovrà a cura del deliberatarlo essere de-
positata nella Cassa dei Depositi e Preetiti.
6. Prima della stipulazione del contratto dovrà l'appaltatore presentare na

socio, o Edelussere, il quale saia tenuto all'adempimento di tutti gli obblight
assunti dall'appaltatore medesimo, in conformità di quanto è dettonell'art;Š•
del capitolato generale a stampa.
7. Tutte le spese degli incanti, del contratto edellescopie di esso, non ch&

le tasse di registro, i dritti di segreteria e quant'altro fosse dovuto per legge
saranno ad esclusivo carico dell'appaltatore, il quale all'uopo depositerà nel-
l'atto della sottoscrizione del contratto la somma di lire 1000.
8. Al contratto è riserbata la Ministeriale approvazione.
9. Il termine utile a poter produrre nell'umelo della Prefettura medesima

oferte di ribasso non infetiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione à
fermato a giorni 15 da quello del primo dellbgamento, i quali seateranno a

di 18 del prossinio mese di agosto, alle ore 12 ineridiano precise.
10. Avvenendo la dignitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrà entro dieel

per l'appalto del mantenimento ordinario pel novennio dal 1• gennaio
1879 a tutto dicembra 1887 del tratto di strada provinciale dall'&
milia presso Borgo San Donnino a Busseto.

11 sottoscrittö dottore Dante Volpi, notaro dell'Amministrazione provinciale
suddetta, fa noko che essendo stata presentata in .tempo utile un'offerta di

ribasso del ventesimo sul prezzo pel quale fu aggiudicato provvisoriamente
in appalto nel giorno 22 giugno ultimo scorso il mantenimento del tratto

di etrada suindicato,
iel giornog agostá prossimo, alle ore 11 dël mattino, ii una sala degli uf-

Asi ja Parma dell'Amministrazione provinciale parmense, dinanzi allSllustris-
eimo signor prefetto della tirovincia di Patms, o ad un suo incaribato,ail pro-
cederà ad um ineanto definitivo peg l'appalto del mantenimento di detto tratto'
di stradà; della lunghezza di metri 13ffi.
L'asta sari aperta sulla somma residnata in seguito all'offerta di ribasso

ad annue lire 6356 50

L'asta medesima sarà fatta sotto tutti i patti e le condizioni risultanti sia
dal lo avviso in data 1• giugno 1878, inserto nel Supplemento della Gazzetta

(Tffroiale del Regno d'Dalia dgl giorno 5 giugno 1878, e nel Foglio périodico
della ÈÅgia Prefšttup d Pärma (el giorno 5 giugno stesso, n._ 47, pia dal
relativo capitolaté òstensibile a chineque nello studio del sottoscritto, posto
in Parma, vicolo Palmia, n..28, in tutti i giorni, trauma-1 festimiedalledkore
del mattino alle 8 potn.

Parms, 12.luglio.1878.
3805 D. VOLPL

giorni dalla datta della medesima stipulare con l'Amministrazione regolare
contratto, previo deposito della'eauzione difBoltiva presso la Cassa dei De-
positie Prestiti. Ouiátiëàdå iledelibe atáni presentarsi nel termine prein--
dicato per la stipulazione del contratto egli perderà il deposito della cauzione
provvisoria, 11 iltiale cederà ipeo jure a benefisio dell'Amministrazione e si
procederå a nuois asta.

Napoli, 10 luglio 1878.
3321 Il Begretario Delegato: G. CASSELLA.

(21 pubblicazione).

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITE
Direzione Generale

AVVTSQ,
Essendo stata chiesta la rettifica in Galliano Giuseppe di Luigi, domiot-
liato a Genova, dell%utestasione del certificatosprovvisorio n. 3634 discrizione
di tre azioni emesso dalla Sede di Milano in data del 7 a. 8. giugno a noal
di Galliasto Giuseppe fu Luigi, domiciliato a Genova, la Direzione General
della Banas reca a pubblica notizialog traseprso uti mese SlÍ äta de
prima pubblicÀzione deT eléãtËañÍso únšä he ligriè sirŒ l gall p
Aisio&lagkamattergÀalla a§ña di-Renosaaresso cui trovansi attualman a
inseritte le suddette tre azioni, un nuovo chttillea‡o colligtestaziõne rettifi--
cata come sopra in sostituzione di quelitanddesgrijto chtsgrÀagnallatg.at

Roma, 1• luglio 1878. 8148
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L I RSg]Ng Slg blA&fPÎ¿¾ (eñi§(7.figáfym¢st dPŒu}ho'T&%
'

el SAlff,O DI SICILI'¢k
.

CiýíÌgé sociaTu ptfippg‡¾ld tilt tripla èireilfilbill (y IT $3 éett.1874, N.2237) L.12,000,000,
liserv metallica vincolafa ÅÌ .

È1 gennaio $75).. ,«, . . .. . . . L.12,000,004.

asse e riserva , . . . . . . . . . . . . . . .

Camgali e bonL a sagdenza non m gige di
.

det tetà
' ' ' " " W nfist -

. Y 10 8;1eo)4at 17

pagabílitirreatta , id. reaggibrá di $ mesi , 430,440 53 .17,$87,354 72
gategiAo :484,418 Ai X¶l41tA e p gettatgg . . 4,. 05

BoaÏ del Tesoro acquistati direttintepte . 8,165412 97 *

Cambiali in moneta metallicú, . . .

Titoli dokthgkliffi pardhilf in iingnetaahtetsilies .

Actasioni ...... .... ..

- ÝonRi ptthbliëf e tituli di pršpriëtà" dellW Bañok. . . . L. 6;281;994 ,,

Id. id. per conto della nißb#2 41- rispe%to. . ,,

RWN . > I 14. p¢l Idddd'imadilodi"o1fstibaNil girmiae za , 9),40136É
Altri ricavati all'incasso . .

.-
,,

Ñ,1ŠT 86

So'gerense .

Depos'itt . . . . . . . .. .

P'dVtWVrarire. . .
. . . . .

Torn.m' . . .

Spese det corrdato•ësercitid da-liquidsrei alla chine re di eas

Tonùi da où.x".

Itale . . . . .

L. 19,3tf>,283 85

,, 17 887,355 7A

, , 3,962,531 36

r, ~6;4674fs33 43

,, 13,9 59 °¡0

,, 4,2 !$i f4
, 10, Ñ 20
,, 1;704°316 78

L. 77,505.309 69

e 471,808 30 1

È. 77,977,117 99

L; 9,000,000 ,

.TRigUNAIÆ IVILEDI ItOgg,
L'anid dine odo esto settáct tio,

qpepto giorno, .dp 14i .lugilo in Roma,
'Ad istadza ddl 1ÌI.tuo signor,procu-
ratöre gerierste della RT do>te dei
Conti, elettivamente- domteiltato, per
ragione di curies nel suo uflicio alha
hss del Migstero deUe Finanze, in,

i Io Colqwbi Cristoforo yscipre dql tri-
bumle sondetto col presente atto ge-
duco a notizja della signora Otistina
Nardon, quate ereda dei defanto ma-
gatriaiere del Penifiaio di -Oretnona,
ognor.Giovanni Ravelli, d'igneta resi-
denza, do;nicilia e dimora, che l'111u-
striasimo signpr , presidente dell4 III
Sozigae della,Corte dei Conti con suo
deefèto in"data 27 maggio 1878 fissð
al 15 ottobre 1878 Pedienza che terra
la Corte stessa In mente alle due de.-
cia.tone da31aunedeetma emanate il 10
ottobre 1ß71, seminando y relatore il
sigpgr cpngigliere comm. Gyb¾ 4 ciò
sopra ricorão fangpe dall'ill.mo signor
ýrocurató: geperale istintä ondé 118-
sare una utfova udienza essendo sea-
duti i termini prescritti dal decreta 5
ottobre 1862, n. 884; in pari tempaav-
verte la signora Cristina Nardon , elta
11 termine utile. per depentare gli at41
nella.spgypteria della,Corte à fisagg
dai detto decreto a tutto if 17 settem-
bre 1878.
3332 CoLower OpistoFono néciere.

B A ND O.

gesa di,žjsgettp ,
.. , .. 4 ..

,

. 4 ... .,, , . , ,, , . ,, 871,322 77

geopzione biglietti di B tica, feñi di.credito.al norna gl eassieg, bpni,difeassa . . . . 30,395,348 ,,

pgi correnti ed altri,4ebytp gata- , ,, . . . ., , ,. , , . . ,, 21,569,108 87

Conti correnti ed altri debiti a seaÂenza • • • • • • • • • •. * • n •

Ogi,tapti,eggetti e titok ger cast0ÀiAegaranzia ett al.try , , . . . . . . .' ,, 10,449,646 22

PartAte varie, , . , ,
s
, ,r .

= r . . .- -. , . . . . . . ,,
4 564,916 70

Tomar.a . . . L. 17,390 342 ¶l
liten'd'Ita del correûte' esoreildo da li feral 8114 cliikaurä di essò , . , . . , ,, 586,775 43

TO¶AÚl GENÑRALE . L 97 9Ñ

· Distints dellas Cassa e Risena.
oro....
Argento . . . . ..- . .

ggpão nella, proporzione. dell'uno'.par mille (Art. 30 Reg, 31, gennaie 1875) . . . .

B;glietta consorzipli . . . . . . . . . . .

IhSERVA . .

Riklietti di altri Itititutt d'èmissiose*e .
2 ; . . . . . .

Bronzo eceedante la pYoporzione gell'une per -mille .

Cassa . .

. L. 9,041,915 ,

. ,, 4,982,499 35

. ,, 3,191 50

. , 5,509,585 ,,

. L. 18,727,190 85

. ,, 589,093 ,,

. L. 19,316,283 85

Biglietti, fgdig ei·dito al ndwie dèl ch¢sfere, bogi dicdssa in'aircolazione.
Vamons: Aas L. 50

.

,Ntmano: 125,595 L. 6,279,750 ,,

da L. I 74p20 ,, 7,493,000 ,,

da L. 25,059 ,, 5,0M,800 ,,

dä L.
' 12$48 ,, 6,02\,500 ,,

da L 1000, - > - « , b,1ßu , 5.160;000 ,,

SouxA . L. 29965,050 ,,

Ëiþlietti, ecc., di tagli d« letersi di corse.
VAt.oast da Ir. 1- , Nossaq: 101,559, ,

L. 101,559 ,,

de L. 2 18,887 s' 87;77¢ ,,

då L. 5 10,ßf3 , 63,115 ,

da L. 10 1,997 ,,
69 970 ,,

da L. 20 óþ94 , ,, 107,880 ,,

Topos . L. 30,935,348 ,,

B rapporto fa il capitale L. If,000,000 00° e is circolazione . . 'L. 30,835;348 00 è di unÑ a 2 62Ý
la circolàžiode L. 'è,33r> 34Š 00

B rf†parto fra lâ'riserva ,,
18,72Ÿ,190 85 e gli altri de- , 51,90 456 87 è di uno a 2 825

- oiti a"wista ,, 21.569,108 87

ßaggio dello setto e dell'interesse durante il mese per centa and anno.
3 mesi i mes!

Salle mam'oiaWed altri effetti di coinfilercio . . . ,
L. 6 5 1/2

eambisk.pagabili da metallos . . . . a . • • • • • • e . .

yticipaziogi su titoli e'valoris , ,, . . , ,, 4 1/2 ,,

siltierpazioni eu éete . ,
. . . . . . . . . . . . . . ,, 4 1/2 ,,

Pèr te atiticipationi sù altri genkri (Banco di Napoli). ' i '

.
, ,, ,,

Sureonti derrenti passivi . . . . . . . . . . . . . . . , ,, ,,

Palermo,, 16 gittgno 1878.

(26 pu licrazione)
It cangelbere fiel È. frÏtÍnoale ciŸile

e correstonale da Frosinone rena a pub-
lica notizia che nel'giorno 16 agosto.
1878, alle one 11 aat., avrà l¤0go 'cella
sala de,11e adlynze di detto tnbunale
la vendga, dgn'imtat,blie sottodescritto,
espropriato ad Istanza del Capitolo di
Anagfd, ed a carico -di Avoli Luigi, da
Anagar.

Descrizione dell'immobile.
,

*

Casa sita in Anagai in contrada MS-
cello Vecchio, in raappa, sez. Citta, el
n. 491 Bub. 2, 492, 414, 309, 1023, 1027 e
489,confinante piazuMa-thellt e strada.
, L'ancanto sarà a>erto in base al
prezzo di lire 5012 32.

Frominone, li 3 luglio 1878.
3301 CARNITI 9ÎQgggge,

AVVISO.
(26 pubbGeazione)

N:ü giorno 19 agohto 1878 innanzi il
tribunale civ.tle al Rotria, 1° periodo
f-ria , si pree, darà als vendi's gen-
diziale dei segue' ti fandt in due die
attati letti, a primo ribseso, espropriati
a danno del signor Giuseppe 'Re aÀ
Istanza del sigact G-useppe Janui.

Primo letto.
Vigné. pasta fuoki Porta 8. Paolo,

vocabolo La Travicella, la quale à li-
hera di canone, dell'eetension• supera .

fletúle di pezze 5 ed ordint 33, confi-
uante, c ; attra vrgan simge, sotto
'o stesgo yoeubale, avente one ingressi,
conneaate, eee, dellì quantità super-
fleisle di etrea pezza 23 ed ordini 12,
con casetta e t!¤ello, salvi,_ ecc.; le
suddette.due Vitae portsna i numeri
di mapaa 421, 731, 429, 752, 423, 424,

sub. 1, 426 Aub. 2, 765; due pezze di
terreno tignato e caenerato fuori di
Porta S. Sebastiano, distinto in rnappa
prima coixymert 430, 4'il, 432,7ßi, 430,
WOxeua. 1, Jol Þub- a,M suu. 3, con-
flaante, ecc. Lire 42,421 86.

Secondo lotto,
Vigna posta ia q esto territorio fuori
Porta Angelica, vocabolo La Valle
dell'Igfyrno,,..di-pirca,rue. 6, guarte 2
e scorzt 3, distinfa in mappa 1 0 col
numers 238, 239, 241, 212, 246, 658, 6û9,
660. 667, confinante, ecc. Lire 13,026 64. -
Roma, 11 luglio 1878.
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